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Dl DCR S.\Ll CO ~lllE Sl DI ~10LIBDI~~O 
Doli. A. CHILESOTTI 

Studiando lo proprietà. dei clorun doppi •li molibdeno, g1a descritti 
in una memoria precc•lent~' (l), si ossenv che dal comJtO!!lO K, )[o Cl, 
lraltato con una solm~ione di solfocianall) pola"l>ico 01! amtnootco si 
potc,·a ottenere una so:;tanza gialla crislalliua; s'era anche vedlltO 
che èOI cianuro potas~ir.o si fCtrmavauo in certe coudiztoni dei cristalli 

gia\li. 
Il merito di 'lueste prime ossenazioni spetta al prof. ~liolali, cui 

devo la mia gratttu·line per n,·ermi voluto aOìdarc lo l>tudio di que~ti 
cou1posli di cui saranno qui descritti il tn(ldo di preparazione, la com­
postzione e le proprietà. r~o stlLdio di essi presentava un certo inte· 
resse, poicltè polrva giovare a caratterizzare le forme di ,•ombinazioue 
inferiori del moliblicno. che sono nel loro complesso a noi poco note. 

Solfociannto eli. moli btll'no o di l>o tas.:;io ]\,~Io (C N.'), . .UI, O. 

Que:;to sale si forma fa ci Imi' n te facendo boli ire i l cloruro doppio 
K, ~lo 01

6 
con eccesso di solfoctanuro potassico in soluz one concen· 

trata. Si lr0\'0 conrenientc adoperare per una partP di 1\, ~{o Cl, 

{l Questa Ri\•iatn. Anno 111, 1)ag. t49 ' 1903) . 
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f d' KCNS scinlte in quattro parti d'acqua. Jl cl l)rur~ 
qual~ro pa~ 11 ltz1.011

E' a\l'l'holli~iono ed i\ liqu11lo tlirenta giallo sruro. 
dopp1o va m so t • • • . 

l \ll
"ion('t ratTrt)ddnta raphlamcutt.' , :.t separa tllt lllhCU:.!\iQ 

Da ques a so ,, ' 1. · 1 . Il' · ol't rrialli con noco cloruro e 1 polassto. Jalle acquP 
di crtsla 1 p1ec • o ' •· . . . . 

J • ~cessh·o t·ont·outraziout st oUongono altre JIOl't.tom 1\tl 
ma•crt per RlL . . •.. - l . 

\ 
· Il n pre 

1
,1·u· 1mtntro dt cloruro ch pot.tS":>IO, e c a ultuno '' 

sa e ~tta l1 s•· l · . . ~ · · 
10 

~ 11 ch•• del s•Jlfocinnuro pota-.:. tco. l.c prunc porztont 
separa Uhl&ll " 

l l
'ltra'l.1·0110 

·llla polllJii\ e·l ascmgatc tra carla per tratta· 
separa t' per 1 • • • • • • 

l alcoo
l o o t•irca danno una sohtzJoue eh solfomuur() 

men o con • o · . • . . 

d 
· tre 

1
·1 cloruro 1)otassico rosta Jndtsctolto. Dalla solt1zton~ 

~> p pto, men . . . . 
alcoolica. l'onccntraln a ba~nn mam fi nch~ commc1auo a. formar~~ 
delle cro~lo cristalline, si separ•l no per r_anrcddamento_ do1 mslalh 
· 11 -. r't 

111
enlrt! il litJUido :.i colora wt,•tbamentc 111 rosso car· gta o ~~ u . • . . 

· · \ ·h" la" t.al" """l•ornre lentamente ali .ma la soluz10ne alro · 
1111010, • 1\ç r < ) \; ' ' ' " ' ' 

l
. l' . ta ros"" c-1 ,· rtro.,si cristalli che si separano hanno un 
t~a 1 n e n . '" ll ., 
colonw,ione bruna. lJe acqu ~; madri ro:,-.e diluite con acqua diventano 

giallo e quindi quasi incolort'. . 
11 sale ottenuto dalla ~olu1.ionc alcoohca lamto con poco alcool e·l 

as ·iu"ato tra carta lliw~n\a ~iallo aran(·to. Per puriftcare il sale pre· 
ci pilato clall'alcool si m o:; t rò conveniente scioglierlo io po~a acqua e 
farlo poi precipitare per rapido raffreddamento della. soht~ton~ 'at~r~ 
all'ebollizione; si olli~tlll cos\ un abbfJndanto depos1t-o dt cnstalhm 
colorali ft•rtemente in aiallo - e dall e acque madri lasciate srapo· 

t' d' 
rare all'aria si separano dPi bP.i cristalli lamellari più gran 1. • 

Questo sale dere ess·•re a~ciugatl) e mantenuto tra carta perehe 
nell'cs:,ic•·atore ed anche m un recipiente chiuso di\·enta scuro per· 

dontlo acc1ua di cristallizza'l.ionc. 
0.1 tliversi esperimenti, diretti a stabil ire In composizione di quesh 

combinazione, risultò opportuno determinare lo zolfo oss1dandola o con 
bromo in soluzione alcalina o con acido nitrico fumante col metod• 
indicato dal Treadwcll (l) e quindi pret:ipitando il BaSO. dalla solu_· 
ziorJe acida per acido cloridrico. Xel fi ltralo st può anche dosare Il 
molibdeno allo stato di solfuro nel solito modo. Il solfuro di molibdem 
veni\·a precipitato inroce direUamonte dalla soluzione ossidata con 
11,0, c quindi acidificata cou JfOI quando nel fi ltrato si Yolcva de· 
terminare il potassio allo stato di K, Pt Cl~. 

(ll Q!flllllilalive A11alysr. 1903, pag. 226. 
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t/acqua fu dosata determinando la perdil.a in J> ·· .,o per t•,.,siccal.ione 
sull'anidride fosforica fìuo a J•••so co:-.tantr. 

J)a tlirerse port.iun i analizza l•· si ebhcro i s"guenti risultati: 
jo Or. 0.71~lZ di sostan7.\ ossidati con bromo in soluzione nlcaliua 

hauno dal~ gr. 1.5?:33 di Ha S04 e gr. 0,1:; 3 di ~Jo01 • 
2' (l r. 0.!>13~ osstdali con 11 , O, diP.clero gr. 0.1 37;) rli ~l o 01 e 

gr. 0,7081 eh K, Pt Cl(. 
3 Ur. 0,7025 eh sosl. o ,i.}ata con H~ù. fumante die•ler•J gr. 1.53:i3 

di BaSO ,. 
J• Gr. O,CiO J:) h:umo dalo gr. O.t:JC)Q dt 'IIJ 01• 

:)• (;r. Q.<H 15 hanno pcrdllto sull'anidridE> fo:.forica per •l uc me.., 

gr. 0/J9~9 di II\0. 
1)0 Gr. 0.779~ puN sull'anidri tle fo:.fvrka hanno perduto !tr. (J.090fl 

di JI,O. 
o:-sia 111 l 00 parti: 

( 

trovato 
\ 
l 
\ 
• 

Calcolato per } 
K1Mo (SCN), 4H,O t 

l) 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 

~o 

(14.68) 
14.9-1 

l :J.OO 

-

1:>.14 

s 
!!0.22 

-
30.35 

-
-
-

30.33 

K 

l .GO 
-
-
-
-

n.o 
• 

-
-

) }.4() 

] 1.54: 

11.37 

Titolando con permanganato quaulità !Htte di que:.to sale .,j trorò 
che por l'oss1dazione di una molecola I\l ~t o ~CNh4H,O ')i riclHc·lono 
38,7 equiralenti di ossigeno, mentre per ossidare il M o da )lo, Ol a 
1Io0, e lo zolfo da S a SO, sarebbero necessari 39 eq uh·alenti di 
o::.sigeno. Da questo dato risulta che questo compo:,lO contiene il 
molibdeno triralente e trora conferma ad un tempo la formula de· 
dotta dalla analisi . 

La reazione che ha dato luogo a questo sule complcs:-.o e dunque 
un semplice scambio di sei atomi di cloro del cloruro K, .\lo Cl t con 
soi gruppi (SCN) ed il nuovo sale puo anno1er:mi tra i deriYall del 
molibdeno lri1alcnte e renir confrontato coi solfocianati sinuli di 

• 

-

• 
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terro (1), alluminio (9), cromo (3) o mnnùio (4) nella loro rorma 
trinlente, i quali hanno formolo corrisponden ti. 

~'e (SCN), K, -UI, O 
Al (SCN), K1 411, O 
Cr (SCNh 1\, -~ II, o 
V (SCN), K, 4: Il, O. 

Una proprietà caratteristica di questo sa lo è la facilità con cui 
Jlenle l'acqua •li cristallizzauo1w ùi,•entanùo rosso scuro e, so amdro, 

• 
<) U:ISI nero. 

l1a disidratazione completa oltre che jJOr essiccazione sull'a nidride 
fosforica, ha luogo anche per riscalda111ento n 90°·95°, ma accomt·a· 
gnata in quest'ultimo caso da un principio d1 decomposizione. Il ~ate 
disulratalo 1lll, sciolto in poca acqua, una soluzione iuten'>amcnte co· 
lomta in rosso, come la soluzione alcoo lica. sopra ricordata. cd anche 
l'~cqno .. a, COI~IC que:,t'ultima. di luita con altra acqua, diventa gialla. 
C1ò -;cmbra duno~trare che la colorazione rossa è propria del prodotto 
non ~dratalo mentre co11 la. diluizione compare la tinta gialla del 
sale l'Irato. Le soluzioni acquose per diluizione direntano incolore 
e auche a temperatura ordinaria si decompongono con formazione di 
un pn•cipitato. Si è polnto constatare tale idrolisi anche dal continuo 
c.a"~,b~amonto di co ntl.ucibil ilà elettrica della. soluzione •1n normale 
hm ue dopo tlue oru ~• potern anche ossen·are un intorbidamento. Per 
que~to fatto solfoc1auato eli mol ibdeno c potassio si difl'erenzia dal 
C<lm:poul~ut,.. sale di cromo, il quale, secondo le determi nazioui cno· 
scoptchc th Speransk'1 (l ). · . . · c. s1 comporta. come un sale comples~. 
1nch~ 11 so~ fo,·tanato di ,·anadio e potassio è, secondo Cioci (l. c.), io 
solu%Jone chhtìta COlnpleta.lnente l . . . . . l . scompos o arncwandos• m c1ò a 
mohbd t"no. Cosl pur" il · Jr · · ' . . . , ~o tOCmnnto eh ferro o potassiO è m soluzwne 
ac (1uo~a decomposto co · lt 1 · • me nsu a t al eh rerso coloro della sol uzione 
~lco1 ohca che sPcondo Rosenheim e Cohn contiene l'anione Fe (SCN•, 
1 IO rtto e della solu· · . z1one acquosa, la cm caratteristica colorazione 

1 Kr•1<, r .l[l)rtrltl J ieb' • \ , ~; . Nl. · ' 1lt s ' nn., :.oo. 20'2. RIJSCt~hcim e Co!.11. Z. f. anorg. Cb. 

(2 /lfJ .r nhl •m ~ CrJhll r AO ' t 
(:l S . 1.111\" . Cl • 
l /!.1 rrmz•krr·. Girmtal~ d~lla Soc. Il ~. chirn. rus~:t 2 333 

IQCr. • • anorg. Cb. 1!1, :i08. , ' 
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• 
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rossa è dovuta, ~eeondo le esperiPuze fot01nat richc di 'lngnanini (1 ), 
alla presenza di molecole l<'e (SC\ ),. 

Anche l'ammoniaca dà. all'ebollizioue un precipitato bruno. Gli acidi 
cloridrico, solfurico cd acetico diluiti non sembrano al! Prare la solu­
zioue. )la l'acido nitrico, auclw tliluih>, J',JssJda con s\'iluppo d1 \ a­

pori nitrosi c di acido ri:111itlrico. 
1/acq ua ossigena l a pro d uc:e n olia soluzione non tra uua colorazione 

\•orda o poi ur.zurra e fiuahnenle gtalla . .Anchr in questa tJssidar.ioue 
varo si formi HCN. L'ossidar.ioue Còn quantità crN·enti di bromo 
dalla soluzione alcalina è puro ar.compagnata dallo {f•ssr Yariazioui 
di tinta .prodotte dull' lf, O,. L'a(:elato di piombo dtt un precipitato 
giallo arancio in~ol ubile in acido acP.tico anche a calrlo. Il nit r:tto 
d'argento produce un precipitato giallo fio~cr1:,0 e ccJI nitrato mrrrn­
roso se ne forma inrcce uno rosso mattou•' che rap1clamente imhru· 
nisce e dil·ontn nero per ebolli1done. Anche il cloruro mercurico pre­
cipita la soluzione in rosso 'iro. Qu(·sto pree1Jnlato voluminoso clw 
clhenta giallo, fu raccolto e lavato con acqua e con al~ol. '"eccato 
sul cloruro di calcio dhrentò bruno e l'annlbi dimostro che il rap­
porto io cui stavano il )[o all'SO). ed al mercurio era l : 6 .0~: 1 . fi ~l . 
Si tratta,·a dunque del ·aie [)lo SCX)f ,, Hg1 mbtQ acl (;.;sido di mer­
curio o ad altre impurezze- do\ ute forse alla dissociazione irlroliti<"a 
sub\ta dal sale polassico prima della prf'cipìtazione. 

l1a Sl)lu~ione acquosa con solfuro d'ammonio a fre«ldo non precipita 
ma a caldo si intorbida. 

[ molibdati in soluzione leggermente acida, come purP l'acido mo­
libdico in liCI diluilo, traltati col solfocianuro doppio si colorano in­
tensamente in bleu, prohabilmenlP per la riduzione c.:he suiJisColtV. 

Cinuuro tli rn ollhdcno C' di pofas~ i o , \lo (C'X), K4 • 2H,O. 

Se si tratta una s~'luzione concentrata di l\, ~lo Cl t con una eli eia· 
nuro potassico, si forma da prima uo prf'cipllalo bruno du~ ::.i scioglie 
nell'eccesso di cianuro purcbc questo sia sufllcientemeute concentratu. 

l)a stessa soluzione :~i ottiene facilmeJJie trattando a caldo ron sei 
parti d'acqua. aggiunte a piccole porzioni, un miscuglio Iii una parte 
di K~ ~lo Cl

6 
e due di KCN. Si porta all'ebollizione e la :;oluziouc ri-

1\ Gau . China. Ital., 1891, xxi, p a g. G~. 

t 
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. lt nte iJ di eolore giallo \'Crd .1st ro scuro l' tra~pat'l•nle sol•J !>('t 
SII a . t l, . l . 

· ~coli spessori. Coneont raudo n bagno marta ques o HlUH o huo ;1 
P•· . . . . 0. circa un terzu d~l volume prnmt 1 ,.o e per succcss1 \'O rn reddarntnto 
si 

80
para 1111 miscuglio di cristnllini bia nchi, gialli c Ycrdastri. Halle 

ac•tue madri separato per filtrazione alla po111pn ~ c~n~·~ntrn~c liU6· 

,·anwntu n IJngno maria si ottengono al tre porztom dt cnstnlh. 
l/esperienza ha insegnato cho per separare i cristalli gialli dal 

miscuglio ò opportuno farlo bollire a piìt n prese con piccolissime 
quantità di ncqua, filt rare rapitlnmont(l la soluzione cos\ ottPnuta alla 
po11111a e ripetere l'operazione sul miscuglio flnchè e:,so sia dhentato 
bianco. La solnziono gmlla filtrata nncora bollente lascia dJlpo~>ilare 
doi bt:i cristalli gialli d'oro misti ad altri con riflessi un po' rerdi. 

IJalle acque ma•lri concentrate si possono ancora ottenere altre 
por1.ioni del sale giallo, rna da ultimo si separa un miscuglio di cri· 
stalli gialli e ''ordì con molto cianuro potassico. Per ricupernre le 
ultimo frazioni restato in soluzione è conYeniente il traltamcnto con 
alcool con cui il sale giallo precipita. Il sale giallo cristalliz1..ato dalla 
soluzione hollonte, como si disse sopra, contiene sempre in tenue quan· 
lità dei crbtnll i bianchi di KCI o KCN. dai quali è diillcile scpa· 
mrlo aucho per nuo\'!l cristallizzazione dall'acqua. Anche !ararlo CQII 

alcool dil uito e caldo in moùo da sciogliere solo il sale bianco è ope· 
razione poco conveniente. Yale assai megl io sciogHerc tutto il sale 
in po,•a ac(tUll e precipitare il composto giallo per aggiunta di nkool 
in piccole vorzioni e continuando ad agitare fino ad aTere un 
preciJlitato di fogliette cristalline finbsime giallo chiare. che reogouo 
raccolte nul fi ltro, ln,·ato con alcool e seccate tra carla. 

Per lenta emporazione si possono anche n rere dei cristall i più 
grossi, ma per la purezza sono preferibi!i le prime porziotli di piccoli 
cristalli cito si depositano per aggiun ta di alcool. 

P11r delenninare il molibdeuo c l'alcali nel composto si dere elimi· 
nnre cornplotameute Jl danogeno, ciò che si ottiene ossidando con 
aC«JU:l p•gia ed eraporando con l [, so4 concentrato. Sciogliendo in 
acirlo clorirlrico di luito il residuo di questo trattamento si può pro· 
cipitaro il molibdeno allo stato di solfuro e qui ndi nel filtrato deter· 
minuo il potassio pure al sol ito modo come clorOJ>Iatiuato. 
. La dnl·'rminazione del cianogeno sotto forma di cianuro d'argento 

TJsultO poco conveniente, riusc\ molto più comodo dosare l'azoto col 
mPtodo d i Du mas. 

• 

• 

DI llL f; SAI.l Cù \11 '1 f!:SSI DI ~OI.IIIIJY.t\0 

Questi sono i dati dello analisi di alcune frazioni del sale I cri · 
stal li z;~ato dall'acqua (' non complf'tamento puro: 

l) gr 0,70133 di sostanza hanno dato gr 0,2027 1li '.lo O.<· gr 1.3!1:11 di K, Pt Gl, 
2) gr 0,2906 • • vr 0,()62.4 l di awto 
3) gr 0,51) l G • ~ l!r IIJ 627 d D ICI 0 t'gr l. l 23."' di K~ Pl Cl, 

·1) gr O,J8fJ l • f,!r 0,0 13G2 •li a1.otn. 

Dal sal e fi riprecipitnto con alwol dalla soluzione acquosa si eb­
bero i seguenti dati relath i a determinazioni fatte su di\'or i cam· 

pioni: 
diedero gr O. I~U di ~ l o O, c gr 0.9!12!'1 di K, Pt Cl, 
• J!Y 0.0.1 1!~1 •h azoto 
• gr un ; Iii 1\1 Pt Cl 
• gr 0,0 1:m di nolo 
seccati !ittll'anidridr hanno peròuto gr 0.0.) lfl di 

5) gr 0,50:32 di ~slan·1.a 

G) gr 0,1809 • 
7) gr 0.:>63Q • 
8) gr 0,202 t • 

10) gr O, 74:1~ • 
acqua. 

\'aie a dire in JOO parli del l!oale J : 
~lo 

l) 19,13 
2) -
3) 19.31 
4) -

in 100 parti del sale n: 
;:, ) 19,;)3 

(j) -

i) 
8) 
!l) 

'l'eoricnmcnle : 

-
-

N 

-
2a.ot 
-

23.03 

-
22.85 
-

22.72 
-

K H,O 
:H.'.J -
- -

3:2.19 -
- -

:n.ss 
- -

:31.139 
- -
- 7 .!31 

per 1{. ~fo(CX),. 2 H, O: 19.32 ° • ~Io. 22 GO~- 31.=>1 K. 7,25 H, O 

Come si vede il sale I era prohabihnente impuro di 1\CX. 
Per arero uu~ conferma di questi risult ati si tentò di prepart\ re il 

sale d'argento. ma non si pote nnaliuarlo perc~è nsri u_gandosi . si 
decomponeva. Si cercò allora di orria re ctuesto mc o n'e mente s~ 1~· 
glieudo una quantità nola del sale potassico (gr. 0.2J4',J e pr~c tpl· 
tando clnlln soluzione acetica il sale d'argen to con un \'olume d1 sol. 
di acetato d'argento in eccesso contenente un l'e'o noto d'argento. IJa 

• 
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soluzione portata a volume noto fu s~parata p~r fìltra:done dal preci· 
pitato e da titolaziono con solfoctanuro dt .una pari~> aJi,1uota 
si determinò l'eccesso di argento adoperato e nsultò cho pr•r la for· 
mazione dol sale precipitato (lrauo stati adopernti gr. O,lt\fl2 di Ag, 
ossia 3,97 equivalenti di Ag per ogni atomo di ~l o . Un'altra prm 
ha mostrato che per trasformare gr. 0.3114 di sale potas!)iCo nel cor· 
rispondente d'argento furono necessari gr. 0,26ml di .\!!, ossia :3,9j 
equir. di argento per ogni atomo di molibdeno. 'l'enuto nnrhe conto 

1
Jegli errori ~porimontali inevitabili o della non completa msolubilita 
tlel ~alo d'argento, da questi risultati si deduco che per ogni at()mO 
di molibduno e per ogni otto gruppi (0N) si hanno quattro valenze 
saturabili con elementi positivi. 

Che poi lo lllolecolo non suu1o pii.t t'Omplesse, contenendo ciascuna 
più atomi di 1lo è provato dallo seguenti determina~ioni delle condu· 
cibilit.~ molecolari fatt~ a diverso dihuzioni Y (in litri} ed alla tf'm· 
Jlerntura di 25•. 

1/ , K, :\lo (CN)~ 

l'~ 32 Hl 129 256 512 102-! 

l Av - ll9.10 129,9 110,95 150,2 158,9 16:>,.! ..). !6,3 

11 Av = 119.10 13M 111,5 (" ') 3 .') .... ~ 160,8 lli6,6 ..). ;;:- 4. 7 '2 

Le di\·er~ità tra le due serie di determinazioni dipen,lono probabil· 
mente da idrolisi che si fa sentire io misura diYersa a seconda della 
rapidità con cui si opera. Che abbia luogo una leggiera scomposizione 
idrolitica si deduco anche dall'aumento che si manifesta nei ,·alori 
di A

00 
crJn l'aumentare della diluizione. La conducibilità Pquhalento 

massima A, fu calcolata dalle Av secondo Bredig (l) applicando la 
formula .\ 1'. - Al'+ n Cr. Ponendo n = 4 si hanno i seguenti ralori 
di A'Y) dedotti da quelli di A!J sopra riferHi. 

t• - 3'> - ... 
l \ 00 = li1,l 

Il A~ 171,( 

64 
169,9 
170,4 

128 
1-'> g· l-. ' ·> 
173,5 

t)"(' _ ., J 

17-1,2 
176,3 

512 
174.9 
176,8 

102! 
175.4 
l 76.6 

L'aumento di A00 con la diluizione si fa sentire peru in liwiti n· 
strett1 ed i ralori sopra notati si scostano poco dalla costanza. co~, 

eh~ si deduce ad un tempo il debole grado della dissociazione idr~· 
hhca e la tetraralenza dell'anione, quale fu ammessa a pri~ri per ti 

( l) Zti/ultrift phys. Ohrm., J:J·I !li (1894). 

• 
• 
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ealcolo. Ed inoltro dalla rogola di ù:)t"ald (l) per cui ~ A41),.A ,. 

è compreso tra 11 1 l e n J 'd per i sali putas~tci. si dc•ltu·o nel uostro 
caso, che o~scudo ~ - in media a ·iG. , l'acid1J da cu1 tlrnra ìl sale 
studiato o telraraloule o non ha un !!CSO mol<•colarc multtplo di quC!llo 
che risulta piit semplice d:u dali analitici. 

CiO risulta anche dal confronto con la coutluetbilita del ferrocia· 
nuro polassico K 4J<'o (0N)6 per cui à- 47.1 (\\'alden}. 

Hestano dunque c~cluse le formule \loO (CN)4 • 4 KCX. 2Jl,O e 
~ro, O (CN) •. SKON . Jli, O. per le quali le percentuali ,Jei dt1er11i 
componenti non sarebbero molto discoste da qu<:lle trovate. e &t può 
clunque amml'ttorc come fondata la formula K, ~io (CN), . 211, O in cui 
il molibdeno è tetraralente e legato a quattro gruppi (C~J. Il com­
posto sarebbe quindi uu deri1·ato del tetraciauuro di molibdeno ~o (CN>. 
non conosciuto. 

Un sale complesso da porsi accanto a quello te:.tè dellrritto fu pre· 
parato da Jlofl'ma11n e uon drr Ileide (2) ed ha la formula 

1Ic,O, A KCX- 10 H, O. 

La cosidctta parte neutra della molecola sarebbe nell'un caso 
~lo (ON)

4 
nell'altro )lo O, o formerebbero in tntti e due i casi ron 

quattro ioni cianogeno un ione complesso tetraYalente. I due sali 
awarlerrebbero al medesimo tipo ed ambe iue liarebbero derhati dal 
molibdeuo tetra raleute. 

Il cianuro di molibdeno e J!Otassio pre enta il primo ca"o di uu ione 
complesso stabile in sol uzione che conteuga un metallo uuito con otto re· 
sillni alogenici. Sono iniero descritti molli fluoruri complessi, nei quali si 
potrebbero ammettere anioni composti da un metallo unito ad otto el 
anche n dodici atomi di finoro; ma in parte sono fluoruri insolubili e 
tutti poi non sono stati studiati iu riguardo alla loro stabilità. . 

li nuo\'0 cianuro complesso è solubilis:;imo in acqua e la solu1.1one 
ottenuta di color giallo ha reazione neutra. Una proprietà caratte· 
ristica di questa soluzione è che mentre è stabile riparntn dal la luce 
intensa, esposta inicce ai raggi del sole dh·enta quasi instlntanea· 
mente rossa e quindi rerde chiara. Tale fenomeno è anche accompa­
gnato da formazione di acido cianidrico che si manifesta all'odore che 

(l ) Zeitsc11ri(t phys. Ohem., 1-192 o 529 (1881) o 2·901 (1888). 
(2) Zcitsc1u·ift (. cmorg. ahem., 12·27'l . 

• 

-



• 

190 
Ll I IYISTA TECNICA - ASSO 1\' 

manca completamente alla solu~io ue gialla . ~on ::.i e detcr1niuato 
però quale sia la ·l~composiziono llotermitmta dai raggi solari. 

IJa soluzione gialh1 non si altera por trattamento con idrato poh~­
sico uè a fredt\o nò nll'obollizionc. Gli acidi ulondrko c solforico con· 
ct·ntrati la fanno •livoutar bruna, mentrr quelli •liluili uon sc111hra111, 

deeomporla. {,'idrogeno solforato (Hl il solfuro <llnmonico -;ouo vur~: 

seuza aziono nlcuua. 
IJ'ad•lo nitrko eou•·entratu trasforma il ~alo solido in una sostant1 

ro~,u bruua difllciltnent•· :lolubilc. 
[/a c'tua ossigenaln non pro d \tec a ppa ron teme n lo a l enna trasforma· 

ziotw factmùolu agire ::.ull1t soluzione acquosa sin acida od alcalina. 
{l (h!rmangaualo Oi~illa la soluzione adda per acido solforico, ma 

cos\ lontantonte o colorandola in uwùo htlo che non •"' possibile con 
'lue:;to melo• lo l'are un n dl'termi nu:done quanti t n ti n\ della \'a lenza del 

IIIOiibdeuo cuntenut•J nel sale. 
'l'alo ratto è probabilmente ,Jomto alla stabilità del cotilples~o 

p lo (CN),J . Il salo agisce como riduttoro sulle soluzioni di ~Io 01 in 
llCl e sulle soluzioni dei molihdali a~idi per acido solforico dihuto, 
ciò eh o esclude in modo assoluto la formola )lo (C.X)4 • 4 K CN . 211, O 
nella quale ilmolibtlcno sarebbe nella forma limite. l/aziono ridultrice 
.. uddatta si mauifè:'la con una intensa colorazione rosso brulla sinule 
a quolla delle soluzioni di ~lo O (0H)3 la quale sparisce per osstda· 
ztonu con acqua ossigenata o cou permanganato. Titolando con quest11 
nltima uua solm·.ionc di molib«lalo ammonico in eccesso colorata per 
at.iouG di una quantità nota di cianuro, si tro'ò che l'ossidazione rì· 
chie lt:> tln C'lui·mlentn di ossigeno per ogui molecola del cianuro. Una 
-..pie~aztone plausibile ùi questo fatto non è facile a darsi. f,a formola 
.\lo, O(CN),. ~KCN . ,llf,O che polrebbo rcndernc conto, è però, in ba~e 
''' comportamento ololtrolilico tlcl sale, da scartarsi. 

I.o soluzioni di tridoruro di molibdeno in acido cloridrico si colo· 
rauo anche i11 ro:;so bruno so trattate colla l)oluzionc del cianuro 
c•mtplesso o danno anche un precipitato voluminoso e di color bruno. 

H cloruro ferrico anche in soluzione diluitissima si colora intens:\· 
monto in azzurro, <li modo che anche questo cianuro complesso sembra 

1lssuro nn realtivo sensibile per il Corro. l''inalmenle i sa li di argento 
: 1luell~ _111crcnrosi producono dci precipitati giallo-chiari roluminosi, 

msolubtlt negli acidi cliluiti. 
[) sale di mPrrurio sembra anche piil stabile p~rchè bollilo con 

• • 

• 

1•1 I.JUE :S 11.1 C())II'I.E::i"il 111 )IOJ.UIIlt.SO Wl 

liNO, I)U II, SO, rl iluiti non l)ubìst:c llpparoiii(•JIIcutc alcuna altera· 
zioue, menlrt! quello d'aq;ento bollito ··ou lf, SO, diluito. si tra-forma 
ìn una sostanza IJrnua. (luc:llo d'arg"nto si tleco111puuc nndte all' tria 
dando orlore •.h acido ciatwlrico. ciò che non :::;i n•rifica pt·r il sale uwr­
cnroso. Quest'ultimo co11 \11 1 si colora 111 nero- è ~olnhile in e('cesso 
di KC.N- in KOH ed~" Olf concoutrattt ed 1111 po' aucht nell'arqua. 
f,avato con acqua, ;dcool mi ~>lero o ~eccato :::;ull'acido solforir.o è una 
poh·ere giallo-chiara. Da gr. O,:J2 dt salo potassico si ottennero gr. l .20 
1li quc:sto -sale. ciò che corrispJn'lr.r!.!LLe apJJrO~:limatiralllente alla for­
mazione del com posto )l o (CN).I! g 1• 

Torino - Labotalgtlv tl'e••llrv.:btmlc.r. del R. Mo eo ludul!rulo. S. 111•. 
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LE n1ACCHINE FRJGORIFERE 
MICHELE FERRERO 

f' rof. lo· ~l Mu~blne Torco!• b• al R. Mu~ lodv.Urhle ltallauo 

(CO!tlinii<J:ÌOM, \>t<lì {atçicolo 3, pag. 135). 

20. ·· L'aziono termica dello pareti. 
Lo studio degli scambi di calore tra il fluido e le pareti del com· 

pre:,sore si può solo faro sperimentalmente, perchè allo stato attuale 
delle cognizioni su quesio argomento, come nelle macchino a \'npore, 
per quanto si sappia scrivere l'equazione differenziale del flusso di 
calore ntlra\'Orso lo pareti di un cilindro e si sappia anche integrare 
questa e<tunzione nella supposizione che i coefficienti di resistenza 
~ste.rna alla p.nreto siano costanti (l), uon si può applicare ai casi pratici 
ti nsultalo d1 tale ricerca perchò i detti coefficienti sono sconosciuti. 
. In questo caso è necessario por far lo studio di questi scambi 

dtsporre _di u~ im~ianto :perimeutale, in cui sia possibile misurare 
l ~ ~uanlttà dt fhudo aspuato dal compressore per ogni cilindrata. 
1<: lll questo .caso il problema è piit difficile di quello deJla macchina 
a Yapo.re ordmaria, perchè in questa il fluido si rinnoro. o quindi si 
può mtst~ra~e, mentre nello macchine frigorifere il flu ido uon si rin· 
llO\'a .mat. So fossero note lo leggi di efflusso attraYerso luci prati· 
c~te •.n pare~e sottile dei fluidi che sono adoperati nelle macchine 
fw;~rJf~re, SI potrebbero preparare i rubinetti di efflusso in modo da 
cosbtmr~ vere bocche tarato: con questo si potrebbe misurare la 
P~~lata 111 1111 determinato tempo e dedurre, conoscendo il numero di 
ctlmdralo fatte dal compressore nello stesso tempo, il peso di fluido 

( l) \'etli ~r. Ft:Ril&RO. Il n d' 
ruaechine a 'l""r& R' .· 

1
' ,., u.'ISO 1 calore altravorso le paroli dei cilindri delle 

r- . "" a .acmca, anno il, fase. 6·6. 

• 

• 

• 

aspiralo por eiliudrata. Cio UCJII essendo~ s1 può risohoro la dinicolta 
in questo lllodo: se noi raffreddiamo ti fhudo che e.;ce dal condeu:-a­
tore fino alla lelllperatura del rHfrigcraute, allr;n-erso il rubiuotlo eli 
rogolaziouo effluirà tus liquido fracido che uou va pl)rir.za, e quiudi 
cono~ciute lo prc~sioni a-.s(lllltl• p 1 o Po prima c dopo la luco del ru­
lnuetto eh efflusso, il rolttmo spectfico 1'1 prima c dopo l'(•ffluss(), e 
la scr.ioue a> della lur·e, la portata di questa sarà data 1lalla nota 
formola eli 'l'on ic·rlli 

(3!1) 

in rui 'f ò il coefficiente tli ridur.tono della }lortata cho si può J•Orr~; 
). Se )a )nCC di cfllll~O ") f1 prt'!'CI}Uta r)a Ùr8\'8 imbuto l'ullÌl'O 

convergente, heu raccordato alla parute dalla part-e rlu!Ju pressione 
. 

mngg10re. 
Per ottenere il fluido raffredtlato fino alla telllJlCratura /0 del r1.fri· 

gerant~ pri ma del rul,iuc~tto di eftlusso, è uece,!)ario far circolare il 
rapore che si è condern;ato 
alla temperatura t, nel con­
Jen"atore. iu un surratfred· 
datore ma n t~n uto a bas:>a 
lempemttll'U r}a Ull picco)<• 
i mpi aut o frigorifero a t bi· 
liario, capace di sottrarre al 
Jluido della 1naccbiua speri­
mentale tutto il calore del 
lictudo tl~dla temperatura 11 
alla temperatura t 0 • 

br-------,C 

P~-~-~----~h 

l n q uesl<J caso parò il 
freddo prodotto nel refrige· 
rante della m:u·china prin­
cipale è cspre~so rla Q0=ro::r0 

-~t--l'T o 

se diciamo ..~·0 il titolo tlel 
mpore all a fiue del refrige­
rante, prima cioè di entrare, 
nel compressore : questo eO'ctto fngon tico è e~prc:s~o ud 
entropico dall'area f'r l•' 13 ~8 rh·lla lìg. 20. perchè il calon• 
~ottratto al lluido liquefatto dalla Jllaechina ausiliaria. 

• 
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I..o schema di \u\to l'impianto sperimentale ò indicato nella fig. 21 

• 
• l 

À: . ' 
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t 
l 
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l 

l -
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-~ ' 'l 
l · --4 

<Il " 

l 

A 
• 

\ç_ 

l l 

- ~w\ 
_J 'l . .. ~ " -

' (.SJ. 

l '\'- . ~ 
'i't/,~.\f~ 

l 

• • m cm sono: 
..\ il com]>ressore principale. 
B il condeusaloro principale, 
C la spirale del surraffroddator& ~·l 

quale il fluido è raffreddato per l'azirJJ.: 
del ~.;erpontino cl del refrigerante au.j. 
linrio, 

D il refrigcrautc principale, 
(t tl compressore ausiliario, 
b il co ndensatore ausiliario, 
d il serpentino del refrigerante .1u<· 

liario. 
H calore ,·ersnto al condensatore~ 

calcola misurando con una pe ala •, 
quantità d'acqua chP passa per unti. 
di te m p o nel condensatore c le temJ•~ 

. rature iniziali e finali di questa cou dr. 
?i termometri. 

Il calore versato al surraO'raddatore 
Cd si calcola misurando le temperatnn 
drl fluido della macchina priltciJ•IIf 
prima o dopo del surrafl'red<latoro in 1• 

ed '~• la portata n come abbiamo pritrl 
indicato c ricavando dalle tabelle a J•3· 
gina GS e seg., fase . 2, il calore drl li· 
quido alle due tempE>rature. 

Il Ja,•oro indicato consumato dal C(IJU· 

pressoro si ric:nra. prendendo 1111 certo 
numero di diagrammi, nel mentre ~i 
cerca eli mantenere le condizioni di fon· 

;:J zionamento le piil costanti possibili. 
Il calore assorbito uel refrigerante 'i 

misura nel modo che segue. La solo· 
Z zionc incougolabile si fa passare 1lal 
l refrigerante D al riscaldatore a \'apore 

f 
E mediante una piccola pompa centri· 

uga t> rotativa P o da c c·t · r 'l · tt • ' fU s o st a n ornare nel refngerante a ra· 

• 

• 

• 

,erso una bocca a stramazt.o S, la quale seno a misurare la quantità 
t! i solur.iom· cho passa in un determinato tE>mpo: si llllsurauo poi le 
tl'ulperalure tlr:lla soluzioJH· iucougl.'lal,iJe in q e1l m r e ron l'aiuto 

1
1ulla tabella che segue, ch(l dà il calore :-.pecifit o delle• -:;oluzìoui in­
··cmgelahili secondo la loro densità, si t·alcola fadlu1cnt~ il 1·aloro che 
,·iene assorbito dal lluido uol rf•frigerante lJ. 

Cloruro 6U 100 1•arti 
in pr·~<l•li soluzionl'i -- - -

r> ' l• 
10 

t:; 
:!0 
,­-·· 

Cri.,tall il. c•Jn 

l 

.\nitlro • •r d. ,;Q t 1 :lt'{!Ull 

0lor ur.o di S odlo. -
P~o FpP.dlko Cal(,r•• J•t-<:ilico TtJn)•emwr8. 

a • H~• C. ptr lq~. di _,,Juz. di •olidilk.o7ionr, -
Lo:H:, 0,!11~ - l ,fl 

1 ,OiiJ7 O.K'l ~ i,l 

1,10'-7 0,85:! - 11,0 

1.11 i7 o," 1 a H ,O 

l , Js~ O," i~ ,-. 
t •• ) 

Clor uro di Calcio. 

P' •o sp('C itìco Cai•Jrt 6I>fciftco 'f<·mpPratura 
a+ t b• C. ~T kg. ,fj < )]UZ di ~(l)idilkazionr-

-- -
-001 IO 1,010i IJ,!t:Jii 

9 ,., 

"· . -,. 

IO, 136 :..'0 l,OS:~'i o,--n • • l, ,.l 
t:>.20 l 31) l J'>lll O i O - ... . -·- ,.1 

2(),2i:! IO 1,1ili O ;i io t - 11, i 

·?a.:J 10 :,o 1 ·>->.;·> , __ .. 0,7:10 - ).) --
Clorur o di ~[ngn.·eio. 

1,01:?:! o ·p- 'l • 
5 10,1», .... -' - l ... l 

1 ,o~:>!l O,f'!;l •• 
IO ·)l ·)l 'l o,u .. ~- . 

o.s:>:l ,. -
l !i 31,!')1!! l,l:Hl - .. ,., 

l, l i 50 O,il" •!l). 
20 

l 
11,1:?6 - - .~ 

.,-, :>3,03:? 1,:?:.?11 O,lì'•3 - 31,0 
-· 

Cio posto ::-ia _,[ 11 peso ·li fluido aspirato •la\ compressore per ogni 

cilindrata c que:,to sara eguale a ~ se con n indichiamo la portata 

della luce cl'efllussl) del rubinetto R e con X il numero delle dliu­
rlrate che il compressore fa nel tempo. cui corrisponde la portata n. 

Il peso di !luitlo ~~~ rima sto nel compressore a Ila ti ne del periodo 
di espansione. cho precedo il principio dell'ast>irazionl'. si può mi..,urare 
approssimatiramcute ammettendo che lo stato del lluido che rimane 
nello spnr.io morto sin eguale a quello che ra nel condensatore. 

t 

-

• 
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Su il lluhlo osce ti!Ll comprtJssoro surriscaldato la ti\Hl tomperatu111 

si misura dirottumou te con lUI tormomclro poslo iu te Il peso 111 di 
tlnido, conosl·outlo lo spazio morto W cd t•stendondo ai \'IIJJOI'I surri· 
stlaldati la t•quuziont' carattoristit·a dei gas porfct t i con lP t•ostanh 
iu.ticato uollt\ tabella a pag. 76 dolla 'l't'nnorlinamica ap]J/irala, di 
tl . Bertohlo, \'OI. I, ò dato da 

(IO 

Se il lluitlo (} n turo o umitlo i> neccs:.nrio determinarne il titolo: 
pAr quest:\ determinazione scn•o la conoscenza della temperatura 11 

\lei llLtJtlo primn dol !'Oudcnsalorc (in uJ o della temperatura 1', del 
lluirlv dopo il eondousatore (in m. nel <tnnl puuto si devo t•ssere si· 
curi che il lhllllo si sut liqut>fatto), della portata n della tubazioni' 
O rll\lJa quanlll11 di calore Q1 CN)Uli\ ne] COndensatore n aiJ'ncqua di 
eomlensaziuue nello stesso lempo: difaLti si dere arerc 

n ('l. t + r l .r, - q l ) - Q l ( 411 

e t:on quos(a si determiua x1 • • \flora ammettendo che il fluido rima l•1 
m· Ilo ~pazio morto sin nello ste ·so stato di quello che è effluito. il peso 
111 o !lato da: 

(40') 

Uah:olatì i pe:,i ~l ed m per ogui cilindrata. misurato il \'Oiume \ 
dCillol cilindrata. \Y dello spazio morto, si hanuo i titoli al principio 
cri alla fìnl' 1lella COIIlJH'e:.sione •lol peso )[ +m. al prindpio ed alla 
lì n~ •l eli' espansione del J!PSO m nmasto nello spazio morto, co11 le e· 
guN1\i C:,pressioni : vedi ligure 22 

ili B: 01 + m) (u .. :~·0' + a0) - \' + W / 
in C Ol + m) (u1 x/ + at) = Y' + W 
in IJ m (11 1 x, + a1)- ì\' \ 
in E ( ) ,,. m 110 ,.11 + a,, = v + 

(42) 

Pur trat'1'iaru ìl diagrauuna entropico riferiamo il funziouaJJleuto dr·l 
comprosson• l\ l caso in etti sia ,\l = 1 c q uincli m = S' : allora. 
prndw rwl punto D rlel rliagranuna dello pres:.ioni abbianw nel com· 
pro~sor~' un prso P. di fluido a pro~:,iono ]J • lGIIlJlCratura t (facciamo 

)' ' t~ ., l l 
per scmptct ·~ 1 ~asl) che il fluido uon si surriscaldi) (l) <' titolo .r,. 

( l) ll l~UQre ('fJtrà <·st~n<ler,• il pro,·ndim~nto al cn':io dt•l vapore !iUrriscaldato. 

• 

• • 

• 
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la sua entropia sarà JJ. ( c, log ;7:~ + !ir;r, ) o fJUClsto \'alo re potremo 

rappresenta rio col sPgmeuto r, d (fig. 22) prc~o :alla si111slra dell'asso 
dello tempera lure Or,. Se portiamo inoltre a partire da 11 'asse Or, 1! 
~cguente r 1 D eguulo all'entropia del peso l dt \llpore cho alla JITCs· 
!tione p,. temperatura r, e lit•Jlo O e outr·tto ucl :,nrrafn•ddatore, cioè 

1111 segmento proporziouale a c,, log 2;'w il seguente d lJ rap!Jroseu­

terà l'entropia del pe~o l + JJ. di fhudo in Jlarto uel surrafireddatfJre 
ctl in parte nello spazio morto del r'OIIl!Jres~ore. Tracciamo !JOr punti 
In curva outropica dell'espansioue d(•) peso JJ. calcolando JH'r i rispr-t 
tivi punti di essa in eui la temperatura è T la enlrvJria 

( 
r r r) 

.u. c log 273 + T • 

In generale poicbe l'espansione parte da una temperatura egual(• o 
poco superiore all'ambiente (nel caso di vapore saturo) c si estende 
tino ad uua temperatura iuferiore di l 5 : 25 gradi allo zero centigrado. 
lo pareti trasmettono calore al fluido che s1 C:,Jiamle, raltre<Mandost e 
facendo evaporare quel poco di liquido che si t rora su di loro alla liuc 
,lei periodo di rifluim<·uto. (Se il vapore alla scarica em sopran:-cal­
ùato, allora può anenire il fenomen•J o p posto. a l meuo al priuci pio 
dell'espansione). };a linea entropica di espansione !larà la r, e n ferita 
all 'asse O'r' : e poichè co!ltPmporaueameute a questa f'\·uluzione il 
kg di fluido nel surraffreddatore ra raffreddandosi dalla h·mperaturn 11 

alla temperatu ra l 111 la linea cutropica. del complesso dei due fluidi 
sarà la DE' che si ottiene riportando le ascisse, della hnea di rafi'rp J­
datnent{) U E del k~ di fluido a partire della cuna r 1 <.. 

Per effetto di questa somministrazionc di calore il In voro di espan· 
~ione ricentto da.l ''apore dello spazio morto è ma!{giorc di quello rhe 
i ricaverebbe nella macchina a pareti impermeal!ili. 

Durante l'ammissione si ammette che nel cilindro vi sin un peso 
(l + .tt) di fluido che passa dallo stato entropico 

( l ..2Jl.. ?'o J'o ) l r '' 
JJ. c.. og 2i3 + r

0 
+c,. og 273 

Il l . ( l r 0 t'11 .r1 ) a o s ato cntrop1co (l + JJ.) c, og 273 + z;:~ 

• 

-
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in cui il titolo :r0' è dato dalla prima dello ( 12) cd il titolo x0 dal· 
l'ultima delle (42). Durante la prima parlo di questa fase il l'apore 
cede calore alle pareti che sono stato raJl'redclnto dal periodo di espa11• 

siouo preeedonte e nolla seconda parte ricevo calore dallo pareti 
perchè si trova a temperatura pii1 bassa dello J,aroti stesse, le quah 
sono riscaldato dal periodo di compressione cho n\•vione do.ll'nllm parte 
dello stantuffo. 

l/effetto finale di questi scambi durnnte l'aspi rn~io uo ò in corto, ~ 
sempre del resto molto piccolo: talora si risoh•c complessh•amonte in 
un~ sottrazione di ca~oro, talora in una somllllllistrazioue. Iu questo 
ulhmo caso lo scamb1o tenderebbe a produrre nu aumento di la\'Oro 
nella compressione successh·a, noi precedente una diminnzioue. Poicbc 
la linea di aspirazione avvio111e a pressione costante, la linea entro· 
piea corrisponclcnlo a quostn fnse sarà la retta orizzontaln J·~· B. 

Dnrante la compressione l'entropia \'a variando dal Yalore 

(l + .u) (c. log 2u, + ro~r~ ) 
273 T11 

(l + ~) ( c. log 273 + ,., ~··' ) 
T l T l 

al \'alore 

(~upponeud.o sempre il \'apore allo stato umido) (l) o la linan. entro· 
ptr.a è la ltnca B C, la quale risulta sempre inclinata rerso sinistra, 
perch ~ durnufe qu esta fa e le pareti sottraggono calore al fluido 
cho s1 comprime. 

Questa so.tt.rar.ion~ ò sempre molto notevole ed è la causa princi· 
palo per .c~• 11 funzumamento dei compressori si allontana in modo 
cosl soos•hllo. dal funzionamento teorico indicato nelle prime pagine. 

Il la v oro dt compr · · 1 . . . J • OSSIOIIO fi SU ta dunque SODSJbJlmentc JIIIUOrO del 
~voro te~r•co. perchò la linea di compressione è tutta al di sotto della 

hnea admbahca. 
• 
}l; facile orn tracciare la r t . . . . si ò 

1 
tl · . ~nea en rop1ca dt nfllllmenlo dopo quanto 

< 0 0 por quella tb as p1 rar,ionc. 
Il diagramma entro p 'co l di fig (22)· ue la 1

• rea e un compressore avrà la forma della 
• 

1 
'q . non cornspondo ad alcun caso effetti vo perchè l'autore 

Jlon Hl rnaJ potuto avere r ·,. . . ' genere d· 
11 

a '.tsposmone un unp1anto sperimentale del 
___ 

1 _que 0 sopra descnlto, nè lo esperienze fatte da altri autori 

(l) So il va poro è surri~caldat l d'" . . 0 e rno JuC:IZJOlll allo dette espressioni sono onie. 

• 

• 
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su maclìhintl esistenti sono mai state fatte cou l'intendimento di mi ­
surare il peso ,\1 di tluuJo asptrato por ctliudrata: l'autore si trova 
pertanto noll'impossibilità di controllare quanto sopra con risultati 
speri rnou tal i. 

Sulla (fig. 22) è ]Jttro indu~ato il diagramma teorico E, B, C, JJ, nel 
caso in cu i non \'i sia ultuna perdita. 

21. - Per quanto 11011 si abbiano a disposizione i risultati com­
parativi di di\rerse macchino por fare gli opportuni confronti, (• facile 

captre come la sottrazione di calore che 
r' 

di 

l 

anione duraute la compresstoue sara tanto 
maggiore quanlo piit grande sarà 111 esleu­

w,~~>4+---...c sione delle pareti del cilindro in roufronlo 

.B 

l 
l 

l l 
l l 
l 
l f 
l l 

col peso di fluido raechiuso 111 detto cilindro. 
1 Ira abbiamo veduto dalle tauelle a pa­

gina GS e sf'g., fase. 2, e dalle cune ca­
ratteristictw dci diversi fluidi. che il \'Oiume 
neces~ario )JPT produrre ttu determinato 

D.rr----• .' 

c 
• 

l b o· j) r- -w o V' 
... <);) 

Jg. -·· 

effetto frigorifero è fra tutti il più piccolo per l'anidride carbonica, 
il più grande per l'anidride solforosa: per es. tra- 20 e+ 20 l'efi'etto 
frigorifero per m3 di compressore è 

per i compressori di SO, 
cal l:J 

e quindi il volume per 1900 calorie sarà. 

12 4,4 

CO, 
1900 

l 

Ammettendo i cilindri esegniti con corsa eguale a 2 rolle il dia­
metro, il rapporto fra la superficie dei ,letti cilindri etl il volume sarà 

• 

• 

-
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8 
2 • r + 1f D 2 ]J 

-~.----v - •D' X 2 11 
·• 

'!iV o D :;:..; \ -;- sarà 
s 
\' -

Quindi il rapporto tra la ~upcrficic cd il 'o lume dei tre cilindri Mra 
espressa dai numeri che seguono, prendendo r.ome l il rapporto clte 
si trova per l'SO, 

s so, 
\' = l 

N 11, 
1.66 

1/e:>tensione delle pareti del cilindro in l'onfrouto col ''olume '" 
lluiclo necessario per produrre lo s le~so C'ffctto frigorifero è ,,.., 
l'anidride carbonica tre rolte o mezzo circa quella che si ha per 
l'anidride solforosn, e più che doppia di quella che compete ai com· 
pro.;;sori di ammoniaca. Perciò l'effetto delle pareti sul fluido durante la 
compressione deve e"sere assai più energico per l'anidride carbouic.1 
che per gli altri due fluidi. Questo effetto cresce ancora quando ~i 
adotti tra corsa e diametro un rapporto maggioro di 2 ; quindi ::.i ha 
tutta coswenienza di faro cilindri a lunga corsa. perchè in tal modo ~i 
riesco, aumentando l'azione tonnica delle pn.reti durante la comJ>rc~· 
sionc, a diminuire il lavoro necessario a compierla : le macchillll a 
corsa lunga convengouo d'altra parte anche prrchè gli sforzi. cui sono 
soggetti i perni di tutte le articolazioni, riescono più piccoli e1l ti 
rendimento meccanico del compressore ò piìt elevato. ~ei compresson di 

anidride carbonica si riesco comodamente a portare il rapporto ~, := 3 

senza avere macchine troppo luughe, dato appunto il piccolo volume 
del cilinrlro, mentre nei compressori di anidride solforosa raramente 

si supera per i il valore 1.25 e per quelli di ammoniaca il valore J.7.). 

An~he. sen~ indicare in cifre comparativo l'azione termica delle 
pareti, st capisce como sia possibile ottenere nel funzionnmenlo reale 
d~i ri~ultati pressochò eguali per tutti i compressori. T/autore ha 
dt~au_, potuto o~tenoro in alcnni impianti eseguili con macchine ad 
amdnde carbomca da lui progettate o costruite dalla Società 'l'ermo· 
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tecnica fino a 2600 cal. per cav.·ora eli. misurato al comprcs<;ore, 
tra -:) e -7 al n>frigerante c con acqua a + J2o al conden<>atore. 
11 Lorenz, in una uwmonn puLblicatn nella Zcitschri/~ dn; Vrr·eit~s 
/Jeutsclter Jngrnit·ure, l tl02, 11\llll. 32, png. 11 !J2, n porta rlifatti i 
seguenti risultati JlH alcnue murchiu<· funzionanti in dh·orse con· 
dizioni c quindi iudu lriahnPnt~ paragonabih. 
. 

T~mptrat. Tc-m~rat. ltmpuat. l:!t tto 
Trmr .. r&l. d•l llo111 • ddl'acq~ T~mrur•t. d~lla frtr nfort> 
dtl daido ftun& di rond~rt• d•l ui<l~ tolndone ptr t:tT&U• 

l!XO~è· 1,;(4tratlor• f1ui•IO lmr lanto ~~ dtJ U ltOOO utl 
b bltù 

tod leat.o 
rot~dt D• rol.on• t iJ all'tDtrau rdn~· all'fili rata 

lira. al 
aal.ora di • l ran te COIIIf•t.-· 

•-sr~o•lor,. all't.~S~:Ha bel eor~ 
all'~otd ta -

rt't~mliit• ·'- x 
3100 u l. J.indr· XII, + :!1.!") 11,11 1- -'l" 'l '>:J 

l u!lt + )-) l 

l,:...) -. , .. ..... , ... 
+ •.. 

+:!:), l 
• lp.> 

1- - Il ,u -:1,1;, 273tj .. • " " - 2()> -r- ·-
-- • • -

,.,ri,.ren ... + !t,~l l ,:l 
3:120 Hiedingt·r co. + 2 ' ·> -11,8 llfi " 41 rnti• • ··- + 1~1.5 - 1,!1 

+lO,:! 
_,,) 

- 10.~ ··- \?l ;t)() + ·>·> ·) + 1!1,2 • • • • __ , ... 
+ 1~1,6 J~ ~ 

nfri~uuitu + !l ., 
- 3JI3 3200 ... 

- IO,~, • Bor~ig sol + :?3,1 +li ti rdt + 1!1.:! 

ufri~mti lt + 10.6 -1.7 
2~i0 -11 p • " +:! 1,0 -4i u•tie• + ::?O.:. lj,O 

'l'oriuo. :>0 nJ irilc 190 l. 
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ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ST-LOUIS <*> 

M AOGI O·DIOEMBRE 1904: 

lna. ELVIO SOLERI 

fA, prepa1•azione. - S:tint-I.oui~. la metropoli del :\J i!'..'llsipi. i n tende coll• 
sua E~I>OStzione univ~rsalc a rommcmorare il centenario dell'anne:-~ione della 
Lonisinnn agli Stati Uniti, che u I'VI!nne col lmltato di Parigi del 30 aprile 180:3. 

'l'aie dnta ha una grande imporlamn nella storia degli Stati Uuili, poiche 
il 1•asto territorio delln Louisiann, che comprende gli stati del Missouri. 
Arknn~as, Colorado, Iown, Kansns, T.ouisinua, Minnesota, ?!lontana. N'ebrnska. 
Dakota-Xord, Dakota-Sud e Wyoming, ed i terriwri di lndiana e Oklahoma, 
raddoppib la estensione originale degli StaLi Uniti. definita dal traltatodel l'iS3. 
e fa1•or\ le rapide e3pansioni della confederazione che rau"iungel'a le coste 00 

del Pacifico col territorio ceduto dal Messico nel 18-18. 
Quando Robert JJh'ingstone, ambascintorc degli Stati 'Gnili a Parigi. e Jame;: 

~lonroe trattarono a Parigi col Bonaparte la ce.~ione del terrilorro comprrso 
fr_u .,1~( cr~t.e ~eli~ mon~agno Hocciose e l~ ri1·e del Missisipl. !l ella estcnsion<' 
~~~ .,.,)~ rnrltont d1 ettan, che era succes~tvarnente passato dalle mnni della 

runcla alla Spagna e dn questa nuovamente alla Francia aggregarono agli 
Stati Uniti la e · ·· · l' ' r grone lHII ncca t 1 tutto mondo di ricchezze minerarie e 
agricole. 

l
. <• l/i.ng. Rh·io SoiPri, che ~i reca all'Esposizi!Jne di St·L!Jui~. t.a prome 4l 

' 1 com p t la re p~r la no~tra R1'1·1• ·t . · d' · .. . s tJ Utl.l •erte 1 Importanti ra<..q.omr• sOJlra le J•IO 
notevoh C<ISP esposte x 1 t . . · · ·" . 

t
. t 

1 
: " P mrn rt• r111graztarno l'~gregio collr·ga d··l \'alido :uuto 

prr~ a o a nostro g1omalr co 1 · · ,A n a sua flr<'g~ala collaborazionP diamc• n~~slo tn 
«JU1' 'w num&ro ad un p · r 1 . . • 1

'v 

SI)
,Jllt'\'' 1 11•. rta nmo ar tco 0 th lUI eh~ riassume la parte. storica e retro· 

·' «e tmpo nto avven' l d · lint ti~IJo ~t l 1111 011 o, tJ ~scm•o compl~ssi\'a tncntr la parli\ costrul· 
. .. • 011 ra. T,,, HnoA zto!HI. 

' • 

• 

RSPùSIZIONY. INTf!ll!UZ!Ol\AI ,f. Ili l)l·LQUIS 

J
1
a r..oui'\iann superiore vPniHt amtb.-.t il l o 1nano 180-L 

Sotto il polenlil impulso della ch•tlta a1ucricnna questa rcgionr· a~surH· ad 
uno 1wiluppo i ncluslria le eccc·zionall·; q u~>lla ll.'na che fu acquislnln do Ila 
.FrJnciu Jl<'l valore di l ~> tmliom di dollari, è ora in grndo di C~>tnnll'lliOI1lrP 
la sua lllliiO•lltvnc <'011 una Lsposizi(lllf• il cui coo;w supera il triplo dt que-;ta 

somma. 
f~l popolazione di IJU€:3\0 b•rritorio rhe nt•l 1803 era di 100 rm)a J>èfSOOP, 

oggi :;npera la cifra di l ;j milioni. 
1 Uovernatori tlei dodic1 Sl.tli e dei due ti-t ritori facenti parli· tll'!l'antica 

I..ouisiana, COIII'enutl a St· Loui ~ I•Or deliberar<· Fulla commemornziorw dPI 
grnndo n1•venlruenw nazionale. poclti anni dopo 1'1sposiziono Colomhiauu. 
menlro l'Esposizione di Parigi :-lava 11(>r aprir!<i, non dubitarono di ptOIIIIII­
vere una nuo1•a gr.tndiosa g,;posizione. clw ~npera<~se ogni altra m llllJIOrl:wzn 
t-ecnica. 

I/~hposizione 1·enne rhiamata • l.oui,iana l)urcbast EJ.[.<i~itiou • dall'al H· 

nimenlo che ricorda. \'enne ~celt.t la cill!l di St-Loui!-> per ocpitar~: qutcl't:t 
nuo1•a grandt• rnanif~:stazione dell'iniziati1a am€!ticana. come la città )•iù irn· 
portante e più :.l'iluppata, iudnstrialnJl'nlt•, Òf·lla lhuil:iana. 

La citlà d1 St-J..ouis è :>iluata g~'Ograficatn~:nte pr~~ochè m:l et•ntro della 
Grande \'alle del :.\fissisipt, dett.1 il bacino del rontincnte. a 20 miJ."tlia dalkt 
confluenza deii'Ohio, a lotO miglio «la \c>11 York e 1170 da Ne\\ Orlcans. 
~'ondata nel 1762 da Pierre JJiguelit come aJ>prodo sulle sponde del ~'tssi~•vt 
dil'ent.ò nel 1822 città; la sua popolnliont: raggiungera nel 1764 12fl abitanti, 
nel 1811 1400, nel 1850 7-1.139, nel 181.i0 lli0.773. nel 1870 3lO.IiSl. nel 
1880 3.i0.522. Oggi occuv.1 un'ar(I;J di W mila ettari ed ha la popolazionl· 
di 750 mila abitanti. 

li commercio e le indu3trie chl! le n:ngono dalla ::-ua posizio11c frnorita. 
tro1·ano il piit grande mercato del Sud. le indu~trie OO!upano cill'a 8 mila 
stabilimenti; 2-1 lince ferro\'iarie conl'ergono a St-Louis. 

La c1Llh rli St-lhnis. che già a1•eva con irn·idia 1isto sorgete I'E"))()~i­
'lÌOnc Colombiana. la quale a l'C \'Il segnato il 1101~ pl!tS ultra in materia di 
esposizioni, accettò l'incarico di ospitare la nuOH\ :.\!ostra con un alto ~en~u 
di •lignit..\ e coscienza della sua respon~abilitil, decil'a di non trascurare all'un 
sforzo o sacrilìzio per non \Tenir meno alla a~pettazione del popolo :..mericano. 

L'appello fatto al Governo degli Stati l niti. agli Stati coufedPrati. alla 
ricchezza pubblica coperse immediatamente la somma di quindici mili<•IIÌ di 
dollari pre,·enti\·ati per la costruzione degli edifici e per le SJ>C>c gtnerali: at­
lualmenlc il Comitato deln~posizioue l a incontro a spt~e sUJ)l'ranti i cin­
quanta milioni di dollari, somma che sorpa'5a ogni altra impìt·gata in una 

~:sposizionc unh·ersnle. 
Porchè questa gsposizione polt?sso a1ore speranza di un suec<>~~o pari alla 

• 
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sua importanza, perehè que~ta Esposizione liCgnallsc 'eran1rnto una data n~ Ila 
storia delle industrie, ed interl'ssasse il lliOndo che vedo moltiplic·arsi c1nl>ti 

costosi convegni industriali, non sarebbe stnto <'Crtauwntl• f!u(Uciente J'nhl·~· 
gliare i visitatori con riproduzioni dellt> pn>ccriPnti H~po~i?.iom in giganh·<l1r· 
proponioni; poichè rie~cono ormai stut•rhu\'oli le ip<'rholichc stla\agame alll· 
riC'ane; ma imJlOilC\'a tli dure a ques1!1 W or/d'~ Fait· nu'iJupronta originai(', 
che sorpassn.~se in eccellen1a, originulith c• rtltlaltivc ogm ultra t· fo~s~ lt•­

ramente un e~pont>nte dlll progre~~o mondialr u dell'avauzunwnto umano. 
~t>ll 'attc~a cl i giudic.ITè llt• HnmH:ntr gh A meri ca m a hbiomo ~3 J•UtCI ri­

spontlerc alla nspett:~ozion1• c c;apranno prc,t>ntan·i lo !>J t•l tatolo Ù(') 1:1\ c•ro 
in tutte lo sue e$pressioni di atli\'it:t. pii1 che dei suoi vrodotti. dobbiamo 
constuturc che In organizzmiono della i\loslra, nndtc nei suoi minimi IY.ltti· 
oolari, fntta l'CCI'rtiono cii <tualchc stra\'agaw1n che dobbinwo perdon:m alla 
ingenuit!l americana. c)imo~lra uno studio intnuo, una grande t'sperienza acqui· 
-.tata dai ~noi organiuntoli in tutte le altre Esposizioni moudiali. 

11 12 marto 1901 Mac Kiuley appr0\'3\'n la legge che poneva il Misronri 
a questa prO\'a, il 20 agosto Yeniva dirotto n tutte lc nazioni del mondo 
l'in\'itO di partecipare all'E~posizione uni\'mah• di Sl-Louif;. 

<.:on un'ntlml proJlngnnda rommercialc e diplomatica si ,·insero le rilut­
tanze ch•gli espositori, l!pn,·tml;lll dalle banieru doganali americane, e delle 
nazioni e.'CIIISie dalle fr~quenli Es~osi?.ioru. c si assicurò la J!artccipaziono 
ufficiale eli l>rO-~ochè lullc le nazioni libero del 1nondo, che coi loro edilhi c 
mostre Spl!ciali daranno alla Mostra il carattere di internazionnlitl1. 

11 30 aprile 1903 ''enne• collocata la prima pietra dell 'edificio. poichè 11ra 
que.-ta la data di cui ricorre\'n il centenario, mentre l'Esposizione non aprirà 
le sue JlOrtc l'he il 30 aprilo L90L 

. L'Esposizione. - l~ssa ò siluala all'O,•esL della città di St-I.ouis, nel 
~or~~-Pa~k: c copre. u~a supcrfic1e di ;100 ett:~ri, il suo perimetro è di 12 km. 
L.hs~~wone fu dl\'l<:a offi cialmente in quindici grandi se:zt<•m, cui furono 

deslrnnlt SJ>eci:~Ji edifizi: 
.d - Educazione e insegnamento; 
JJ - Belle arti (pala~r.o di 215 x 128 m) ; 
O - Arti .liberali (palazzo di 160 x 229 m) i 
D ~lamf~tlure palaz1.o di 160 x !lGG m); 
1: ~.raccl~u~e (paiano di 160 x 30:l m) ; 
l • · bloltrrctUt {palazzo di 160 x 229 m) . 
f' 'I' . ' ' - rasporll (palazzo di 160 x 396 llt) i 
li - Ag.ricoltura (palazzo d i 1.52 x .fRa rn) ; 
.J Orticoltura (palazzo di 122 x 241 m)· 
K - Foreste i ' 

D ~[iniere e metallurgia (palaz?.o di 160 x 229 m); 

• • 
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ftf - Caccia c• pesca; 
N Antropologia; 
() Economia fiO<: tale; 
p Colt 111.1 fisica. 

Le inrlustril' .tlitn~ntari ~no c·vlll)JIC~c llt>lln r1iom· dt'll 'Agriroltma. 
fAJ industrie dltmtche souo dblrihnil<' ncllr c•zioui dellt• ;\1 auifallllrc clelia 

};tcttricità c cll'lla .\ yrit:ollma. sr•conùv Je muh•rit· rhe c~"-c hanno lo c:ro)>() 

th trattare::. 
f \arii edifiri hanno l'u!JicaZÌùlll' iudirotn rlaiJa pJauÌnlf'ttia (hi!IIHt 1). 
1 ttala:ai rlcllt· Belle atti 1• lh·li'AlllnHniQtr.mvne (fig. ~) SOJ,o dt.>.•linati a 

rimunerc, t' quindi hanno CO!!lrnzionc stabile. 
1/AmministlazirJIII• dell'E ... rJ(•sizione occnJ•a IJlWltr<• ('difi7t fouuauti il c'OIIJQ 

pnnctpale della \\'a•hio~tou Crci\I.~J"'il~. in rorE{J di co trnziont·· rorutllC: ·a 
nell'angolo X. \\'. ,J,·l rermlo •lr·IJ'Ec;)JO'iziour-. ,,,.;Jo ~~~ alll!"k' EOliO rac· 

1·ollc le sale per J':wtropolngia c 1'1'\uologia, In ... uulio per i gruoclli c.)itnJ•ici. 

1 locali della cullnr:l fisitu. 1l f•aòiglirme ft·llllllillile l'd il :-a loJu· J~ti Congn·,si 

1nternazionali per i quali \'erranM pure utiliw1ti !!li eolifizi uuin•r>ilnri. 
'fntli gli altri edifizi :'Ono stati con armonil'!l diEpo,izione collocati a modo 

di n•ut3glio atwrno al l'aln?.zo di Belle arti elce li d•JIOÌIJa tuili. t·d i: C(Jn e"i 
rolll'!!alo rla una colonnata cir<·olare di lll. 1: •. :,(1 •ii altc·ua t' m. t:,o tli 
hruglum.a, derorat:t dalle -;tatui! dc·i quatto, dici Stati r tc:nitt 11 ddla :cnti~a 
l.ouisiana. che si stucca dalla grandr sala tldle fe,IP • 1-lnllc• J•rl>lhc· •. la l'Ili 
cupola ha un •linmclro che <:n pera qudlo •l•·lla cupola Ji San l'rr·tro 111 Ho111a 
e tt-rminn con due !~.t•li!!lioni dt-stinati a c:en izio di re.sf01mltli. 

li , a sto "ro:o formato da qui>slu colonnata .:oror a il g-ronde t,acitlu in < ui ci 
gt•llano le cascate che saranno crtlnmente lo ~pt·ltaaolo !•iir gwndiCisO della 
nuora Esposizione. lJmt quanlilh di al'qua cvlo•sak :3!:.0 mila lilti :11 minuto. 
ri~lllJJirà quel bacino, ca•lendo dall'nltena ili 39 metri. brillando ~c.llo i raggi 
solari. oppur, illuminata ola ~3 milioni di Jampaole ari incanrlescen7.a C{ID una 
polcnr,a luminosa eli 20 miliom <li eanJele elrttriche. 

Gli edifici delle manifattun• 1• industrh· d h l'r~e (fig. 3) CO}'ronv un':ma di 
115 mila metri quadrati. cd hanno la posiziout• di onorP di f1onlt> al gmnrlc· 
anfill'alro, sulla priuo:ipale uremrc. inquadrnnJo il grande :<[l(:ttarolo cou \Il OJ 

rir~a archi l~>! 1 ura. 
Il palazzo ,lell'l'lettricità (fig. ·l), che in quc.;ta E•JIOsizion~ atlerma la _su~ im­

llOrl:lnla et\ 11 sno 31'iluppo. c che clarà all'E~posizione il :.uo carattere tmnctpa\oo. 
è collocato pii1 in alto. e rolgc la l'Ua facrial:1 E'l nl bacil~o priu~ipaiP. ~~. 
facciata Sud è rlirimpett{) al gran lago ed alli' fontane dellllrhl·. "Jlmge1~dc 1 

fino alla l'Olonnatn della ,'l}a delle fe..;tt· e dt>l palaz1o delle llt'lle arlt. l i 
paiano è c~mJl]dltnente circondato dall'acqua. . . . 

Lo stile dell'edificio è un'ardita imitazione delJ'(Inlmc cvrumo. un gra11 
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numero di roloun•· at:coppiitle due a dut• clcmno lt: linee dell'edifì rio, nwntr~! 
~l dJ;opra de Il i' fucciah• t• tra h· clowic colonne ~no coli ora te moderne ("() 
arli, tiche sculturl.'. 

l/arca OCCIIJ~<11 a tlell't••lifirill ~ •li 31 mila metri quadmli ed ha la forllla 
di un pentagono irregolart· che <'Oilll'n·ndc nE.' I suo interno un cort ile all~tmto 
ed elegante. Le g.tlll'rit! rhc lo t•ircoudano furono adìbik quella a Sud alle 
piw.>le n~:wchiJH'; alla csposil. iom· di lllncrhine fnnzionauti furouo dl,.lirali• lt• 
gallerie Jt;~t r 0\'c·st, l•· grandi m:u•,•hine nelle ~alleric del Nord. 

J.e ~!o~ t n• !!lwnier" tro\'t•ranno po•to nPlJ'augolo Xord-0\'P~t . 

fiJt. 2 - Palnzzo dell'.\mmiuiatrazionl!. 

Questa disposizione riunirl• le più i m portanti ~lostre st raniere ed amcril'ane 
in luoghi mirabilmente disposti per un rapido confr(lnro, er itando per~ un 
contrasto troppo diretw dei prodotti americani con quello delle altre nazioni. 

Il )>alatzo delle ma 'l!hinc ha un';trea dt 40.!:100 mq., e malgrado la sua 
grandiosità flt il prilllo :111 e.N·re ultimato (fig. 5). Xel suo Jato On.•st ~OJ .•) 

~!locate le due grandt centrali t'lettrichl! che forniranno tutta l'energia n~:•'c~· 
"aria per l'illuminazione Ptl il moYiJm·nto d~IJ'E<lpo~i tione. che anemo agio a 
rl~scrivere parlando dd sen·izi ddl'E,.J>O>iziooe. 

F;...,o rappre . .;enta il punl() vitale deli'E>posizione che difi'onderà per tutta 
la ;;ua superficie la luce ed il mo,·imento. 

Tutti gli Stati •leliTniorw hanno i loro p.1digliooi rhc cir.:oodano il grande 
{Xllazzo del !lorerno nt:>ll'e• .. tremità Snd- E~t del recinto; le colonie arneriraoe 

• 
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clilllOilfl' ffinno Nlla Joro importanza e C•>lln r!Cl'lti•Zla d r ~~~ loro ,\lo,(r1, dlf 
gli Stati Uniti hanno oramai rinunciato ull'antica I>CIIihca dl•l wrroglimtnll) ~ 
sono l'Omlotto acl espansioni coulraril! ai principil••tl .t Ila ro,!Jln?.iou<• J1Tlll•lliu. 

1.:1 ~tostra delle l !!Oli! Filippini.' deve mostr.m ~li c•IM li di 111111 inlNt :.1 P 

hrutale opem di ci•iliz·wtiouo, ,. 110ichè Jll'r la prima rolta f! IH' ita tonu in\ia 

l' aiMzo delle )!anifatturtt. 

i suoi prodotti ad una J·'shn · l' · l , . • ~"'~11.lonc, amor propno del .Janhe dcrc e'"l·rl: sO< -
d1sfalw dalla n ;;ta dell" ' 'TU l ' ·. h . . ~ " 01 1 ncr f:lze rruscdutc, ed 11 suo orgoglio III'ID· 
gato dalla r•resenza !l1' t : t. t· · 

. • . ' • llull "'' n·p trasportato 111 qul.'sra ~lostrn . Qmstt 
oreup.t 1111 area d1 l <> eltar1• , 1 1 . . . . · c mr)s m a \ J(:t c la natura dellr J$1)1l' FJIIJt-
pme nel modo 11iù rompl•·lo . ·1 -1 J . . . " JIO~SI 11 e; laway ha uno <:necialc <'dlfiCIO ptr 
mostraru In nta 0 le i ] t · d 1 · .. r p . Il! us TI ~ e regno delle Iso !t· Sandwich ; l' EspomiOll~ 
(' orlonco nrrà pure la sua importanza. 

Oltre a questi minori edifizi sono spa .. 
l . l Il rsl 

pa UZtl t e e narioni eh<> do,•clt<>ro mettere a 
sulla pianta d<·ll' E!'(IOSizione i 
prora la f:llltn!'ia <l<·i loro artisti 

• 
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per trO\IIrt\ nel succt•tlrr .; di que ·tc O«'BI'IOIIÌ , 1111 moli\"0 origil,ul<•. (;li edilizi 
str.111icri <.Ono silunli tra i grandi palau.i dell'l: JIO:.izione, cd h:uno per la 
ma~~ima parte un t-iml10lo ~tolic.o ; In I'rancin IÌJ•roJuce il'f dn1 on di \'er­
~nilh·~. la Germania il palau.o di ( 'harlotlronlmrg. I'J nghiltc·na l' • Or.wgerie • 
di J<cnsiugton, l'Jlalin 1111 piccolo edificio in slilt• romano claasicc• della Homa 
t.;('<a rea. 

1 patliglioni dttlla Stampa. della Fratc1nil!t Nl altri minori rt.~uplc·ttranno 

J'l :illf•~i7ion~' propriamente d~ lla : mentre i p:tdi~lioni pPr lP attranoni t· dirf'r-

Fig. l Pttlazzo tlcll 'l:lcllrieità . 

tinwnti sono confinali in una della • Pike • di fronte alla entrata principale 
dell' Esposi2ione. 

Per concludere su questa rapidn rhista gt.'<lgrafi ca della ~ro~tra. pun· uec~­
saria per di!;Culerne i particolari tecnici. è da notarsi come il grup110 delle 
armale di terra e tli mare non sia rappresentato da alcuna H•zi(lnc utlìciJle. 

L,'J•;sposizione occupa un'area dieci \'Oitc mag~iore deli'E~posizione Pan·Ame· 
ricana di Buffalo, dm: volle più grande dell'l :spo~izione di Chicago nel lfl93, 
c tre volle circa maggiortJ dell' ultima J~spo:1izionc di Parigi. 

f scn•i::i cl eli' B!<)IO:i it iom. - Il !'erl'izio piit imtlOrlanle cui don:lt(' ri\'ol· 
gere per il primo le sue cure il Comitato deli'Esposiziom fu quello d<'lla 

l - l • Rt'rt 'T\ T a<':ltC • . 
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Cona motrice, che per la natura clt>Jia l fostra e '!Uf• linulil11, nou JIOI<>Ia •·itr 
limitata nÌl io quantità nò in natura c ciO\t'lil p1o1 Hdf·rt· a•l Cigni , . 1 , 11tca~ 
richiesta da parte degli t>Spoililt•ri. 

Il trasporw e distributionc rlell't'ncrgiu c l~ltlo lllcchunlr i l 1 aJ,On•. l'.mu Ct'·JD· 

pressa c la clcttricit.\. L'impianto pt•r la Jlrodut.iorlt' di questa cncrg1a doltla 
c~re completato }liÌilla t'hO I'J ;~posìtionu fo.;~c llJil'l (a (' fo~~CTO nolo h• I•Jltt 

ron<lizioni l' •tuanlitil rh•lla t•ncrgia dn dislrihuiuH; l'illlf•tl'~a dt'lla t'<•shutJ< 
dell'illl)lianto per la fornitura r)e)J'enl'rgia pt•t l'L:.!) o,iziont• \"CIIIIC ll"IIII(U Jal!a 
W nliughou~·· Eleclric ami \l,umfartnring L'om}1any. 

• 

Fig. !'> - Pnlnzzo dell•· mncchinc. 

l.c motrici ed i generatori ·o · t Il · . 
1 

. 
11 

. . , . ~ 110 lns a :tLJ noli ed ificio delle maceltinc. mentre 
e (1\ l .uu c gasogeni lrol'·tno postA> . d'lì . 

1 'intereQsc d' t ' · 10 e 1 ICI speciali distanti circn 30 metri. 
,-il;, che arrel;b~~e~ a ~~:rte della )fos.tra non >ntà destato tanto dalle no­
•lal rm·•entare un l po o pcr~urbare ti buon andamento di scn·izi, quanto 

JUOno c praltco · d' I,·t c~ntralc 
0 

• ' esempto ' centrale termica moderna. 
ccupa un area d i 11 ')O • • • d' 2000 K11 cinscuna , ., . · · m e comprende quattro muta 1 

6000 I'Oits e 'Y ' .acl~oplpl.tlo direttamente a qnatt1·o alternatori lrirnsi n 
. -o.l perlO! l. ,e motrici so d l t' 

rllmpouocl a condensato t .n? c 1po W cstinghouse I'Crlicnle, 
rr, e .anno 83 gm al minuto 

La loro JlOlenza normale è rli 2Sl00 . • . . CJ\3)h e )IOS•(IIIO ~Opportare un soprat· 

• 
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euit'.il <11 ;,zoo Coli 1111: il l .. ro l'olano c unito all'uuluttotc clt!ll'all,..rnawrt-. 
11 1.r~ tot.1lc della lll:tt:chiua 1· di ti7.:,oo kg. Gli alt,.rnatoti, dJl• hanno 1111 

rendlulNilO del ~(j 1 a J•Ìeno carico. c !13 '/0 a tnt·li1 cari~o. pesn11o fG.OOO kg 

··ol ba~~1mcntn. 
Le caldaie .;ono in IIIIIHPro ùi sedici, di ~ilO c:11alli cia~c\I IHJ, tlel tipo a 

tuhi cl'llCCJUa B.tbcock •• Wilko:l, il tiraggio cll!i l'illllini i: <UIIIIl'IIIUlO eia \' ('Il · 

tt latori mo,. i •la motori t:lcttrici. Per que Le caldaie sono u•at•· sp•·t•iali griglie 
ati .tlìlllelll:\ZÌOIIE' IIII'C1'liiiÌC3. 

1..1 parte rlell't:dilìcio dl'stiuata alla pioJutiorw tlt•ll't~nergia i•sl·llita da nn:• 

gr u•• del! ,, portata di IO ton udiate. 
!.e ecdtatrici CQIIOral~ uce:lnt.o agli alter notori hanuo la pvl•·lll·l•li ~n K11 

u ciagcunn d1 esse è •tflicienlP per l'inlNO impianto. '~'"·H· unita ~or o con­
neHe dircllamenh• a <l una tnl)lricc 1 ertu'ah.: t'Oiujwlllul a .:r•nclt•n•atore. a 
:\00 girt; il peso del gruppo completo t• di 3S mila kg. 

Il quadro rli mano\'ra e di <listrihnzione eontir•ne quanto ~;comparti JIH gli 
,11lcrnatori, tre sco m parli per le ~i t.'l t ri ci, d no• .:omJ•3 rti gcuera li, \'l•ut i­
'lualtro scomparti t er i •·irc11iti d'usl'ita e rluP scomparti f>er i ,•irrniti d'ani1·o 
clalla cunlrale della lnion Declric LiJ!hl Fal<ka CC•Inpany. Uli int l•rrntlt~ll 1 er 
i •'Jreniti ad alta tt:nsionP •ono t~omauùali eletti ir-.ullt'nle. ed han uv 111 a tlt•J·•)· 
sit.iono a massi :illtomaticn per protllgg(·re l'impiantu in (':J<O di soprat.:t':ltithi. 

r ... c~m·ente elettric.l generala da questa rcullalt· ;;arà di ttilnnta rom· <\.-1 -
h'lll~ alternata t rifa"~: a {j(j{l() 1·olt ,. 104 t' ~:, 1 eriodi. cr.rrt'l.te altcrtJata 
lotrafase a 10·1 \"O l o a 2200: corrente t rifa"'· a ~200 1·olt .. t;() f·C·riooi: 
corri' n te continua a t10,220 c :>00 ,·o l t; <'Ù in li ne •'(•rreute alternala trifa.:;e a 
:\ 10 o 400 ,·olt per commutatrici c :;ltre applkazioni speciali. 

Jl problema della distribut.ivne di que.•ta ~mmde qu<~nlitll tli ••ut·rgi:t !'lt 
una co"' ~stesa superficie era uno dei pii• \'.Omple-~i; parli> •Mia fotz:t 1 iene 
distribuita come luce e p.ute come forza. 

Giascun (cCLler :.tacca n dosi dal suo :;comparto 1 a al ri•pttlho 11~ •fNmatore 
o luogo di utilnzat.iollf' J•a:.Sanùo iu cc•ndolli !'-r·ltenanti di gtandi dimtu~ioui. 
costruili in leguo in cui possono conteucJ~I 1w..-~:wla !.'al i. 1m•ntte m• ~onidoio 
<li ~en•i·tio ne permette la ispezione. N egli ste•,i condotti S(Jno c(lnlennti i 
c.tvi telefonici e telegrafici e tlol'e CS'' d~bbono att1 a' PJ~aw la laguna ~ouo 
formati in .:emento con c.;malelti t11bolari interui per il l'a ·a~J!iO dt:i c:ni. 
T.:t lunghezza corupl&osira dci canali in legno ~ •li 1400 mt:tri. quella dt:i 
tubi in cemento tli l SO m. Le (leril azioni !'Ono l.'ollocate in tubi di l~gno. 
OJni O•lilìciO •lell'l;:ipO~itionu e munito della ri,.petlll a stazione ,jj tra formazione 
che contiene i trasforma tori per il senizio della luce e per quello della fona. 11 
srrvizio della luce dcstmatnsia alla dero1at.ione <h·gli ~tahilinttnti CCIIIH' per u~o 
privato è fatto a t'Oncnle alternala p<'r le lau1patlc ad inrandc~c~:nt.a e a ror­
rente continua ottenuta da conl'crtitori J•t:r Il' Jamr-ade ad arco . 

• 
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L'lllomlauiooe df<'Oratifa esterna degli Nlilki 1 irhil'dc il 11mntro , u~ 
di la m padioe : 't LV. 

Pala&zo delle arti liberali . . . 2000 lantJI. inc. da 8 rand~l~ 
Palaazo delle miniere c metallurgia 2000 • • 
Palazzo dell'educaziont' . . 2000 • 
Palauo delle materie tessili 
Paiano d eli ' elett rici t !l 
Palazzo delle manifattnrQ • 

. 300(1 
2000 
!i0()(J 

• 

" 
Oalleria delle macchine . :~0(1(1 • 

Palmo dei trasporti . . 3000 " 
l'alazw dell'orticoltura . J ()()() " 

• 
,. 

• 
• 

• 

" 
• 

Palmo dell'agricoltura . 2000 • • 
In materia di ìllumina1ione si al'!nnno sin«ohm 11o 1 ita~ 51·n . 11 Il 

' 1 l "' " SII Il fO c J · 
lll\lltl 'el~ lampade rlte nella loro natura Pr·r d·rrc ~glt' d' fi · d · • " e 1 aza ur~1rtr· lt 
ore d~lla notte lo st~,.,.o aspl'llo che durante il gio1no J•· 1 d 1 · ' . . . .: amr•a e (> lllnrl. 
Hnnero dt,JI(lSte nel lato ante11to delle colonne, ì 11 modo che l• 1 ·o 
dalle pareti fo>Hl dill'u!ta. '

1 
ure n f~ 

Lo lnmp;~rle a rapori di lllercuno di Cooper Jl c" itl "nranaJo l·• l . · . . " • .. oro J•TIIn3 
prova m un grondo ampannlo d'illuminazione. 

La ce.ntrale elettrica )1101 l'Cd e pure all'energia necessaria Jl<'r inunhaae lt 
ma"~ rl R~<JIIa nec~ '"'iri e 1\1\f l . , t . ' d' . ' ,.~ e ca,ca e, medaante una pompa Worthingl(·D 
arl!ttmtente C()Oo~':\ ad un motore ad induzaone da' '>000 . ., 
1 · t 1 1 . - ca 1. 1 .t p. 

fi 
.'1 tc..?n ra ~ e.ettnca •lelln We:;linghouse non sarebbe stata certamente suf· 

1eaen e p.·r tuttr questi b' , · 1. " . Ollni alt . od . . asognt c' rorza c di luce, c arrebbe donll.o assorbiti' 
o ' ra pr uzaone da energia se · " · detta degli . . . . . non SI tOSse anstallata una seconda centrale 

csposlton, an cm le Jlrincif al' .. 
azione lP loro mot · · t . 

1 
. > 1 case coslruttrtca presenteNouuo w 

- nca <'rmar ae ed ' generato . l lt .. I debbano tSò ·r n e e l'ICI. >er q nanto que:.tc urit. 
ere UDhormatc alle costanti dell . 

mettcrnP l'utiliz · a energ1a sopra esJ.OSie, per ftt· 
. zazlone, pure fu lasciata a . l'l . scelt.1 dei tipi ~;11 d 11 . . ' 111P1:t l >ertà agh esposalori ~ull 

· e c motnca che dei g t · 1 macchine saranno sott l . cncrn on. n questa cenlmle le 
ralorio di prol•e c ,. opo~ e a contanue (HOI'e c collalldi. Uno speciale Jalo-1' C()nlrollo per gli a 1 · 1. . . sle.;:Jo edificio e d pparecc Il c 1 JlliS\tra è Jnslallalo nell(• 

' a cs;o fu destinalo 1 che dona rendert• p bbl' . . . un persona e numeroso e Sl>eCillliu.alo. 
. u ICI lntla questa espcr·l lne l' (' lt' . . d' . . d' cartC() e'l in perioda d' t , . n 1 •n 1 111 rane con azaoa 1 

Que.;t.a ceotral l Il crnpo ~unacacntemente lunghi. 
e 1a a capacrlà di >o 001) Il' . oo occupa la metà occ'd 

1 
• • · ca l'a 1 1n motori a gas e a I&J(Irt. 

18.000 rn• in cui le 1 ~n.ta e del palau,o delle mnc<"hinc, con un'nr<'u da 
rJa linea Nord M rnacc une sono disposte su tre file. 

• wmprendc le t . . 
quella Sud i motori a a 111~ nca a rapore, presentate dalle case c, tere, 

li piìt granrle "rup g s, 0 la ltnea centrale le grandi unilà. 
0 po e 'JUello presentato della Ca"a Allis Chalmus situato 

• 
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nrl t'~'ntro del ~a lone, e che comprende una 1notrk•• r<.nlponnd a condtn aziline 
col rilindro atl al h )JT~ 3iOilll (lfl/.LOIIlale c qn~:llo a La sa r•rl: ,iono \'trlicale 
,.cl un nltcrnatore Bullo!'k 1li ~i~.f)(J Kw a Iii)()() \' c 2.", periodi. 

11 numero normale 1li giri u 7~ e la CfJrn·ntc gtnert•ta 1iu.c M~tìn&la ad 
illuminazione ed u distribuzione di forza. l'nn motrrce rnim re dt·lln r\ . IJ. J. 
et Sons, conne.~'la ad una macchina a cow·nle conl111ua di 200 K'' r• 250 volt. 
prO\I'Cilt• non SOlO la COrTl'IJte T•Cr J'~:ccitaziOilt: Jdl'uJteruatore. Il 3 (ll.dl(' fer 
tulli i llloton ilzionanti le macchint: 1 t·r In lan;.razic•ne dtllr· latnit·re . 

f~'l casa Greenw001l e Batley di Leed~ (Jnghilt~rra) I•r~e:nttrà in a1ion€: una 
turbina a \'apore della potenza di 3000 cavalli, co•ì la Generai f:ll-ctric. Co. di 
Sehcncctady X. Y., la Carel Frères di Gcnt espone una molmP ounontale 
di ~:;00 cav. va p. che rlorcl'a es31lrc gemella con una motrice 1 v~ì dd la sle>-Sa 
potenza, ma non a1•endo la dilla Tosi tro\'ato una caba co•lruthir<' llltOf€-a dj .... 
posta a fornire un alternatore di pan potenza da accop~·ia~i dinttamHtlf'. e 
per al tri motivi di indole più delicata ha rinunciato ad espom. L:\ tlitta De­
launay l3ellerille di St· Denh; mette a Sllr\'i:do dell'Esposizione un gru pro di 
c.\ldaie o di motrici di 1:>00 C.l\'alli. la ~1uhlhausen d'Aisatia t' la Williams 
o Hobinsons di Rugly espongono macchine <Iella potenza di 1000 cavalli a 

grande l'<'locità . 
. \ oche per que5te motrici il \'aporc è ge:nerato nel \icino impianto delle 

caldaie. 
l motori a gas arranno una larga applicazione. funzionerà un motore di 
:~ c.w. rap. delle Sodété .\.oonyme John Gockt:rill di Seraing, a due ci­
lindri eli 1300 mm. di diametro e 1400 mrn. di cor~a. che fa 55 gi ri al minuto ; 
il I'Oinno ha 8 metri di diametro, il peso del motore è di 220 t ,, taN•menla 
la massima potenzialità raggiunta finora in que:.te costruzic;ni. 

La Xùrnberg .!.tt$burger llascbinen Fabrik anà in azione un motore a gas 
di 1800 cav. rap. a 92 giri con \'Oiano di :> • .)0 m di diametro. 

La dilta Btirsig di Tegel rnandl!rà un mfJlOrl! del tipo Oechelltliu-er di 
1600 cav. vap. Questi motori saranno alimt?nlati da relatiri gasogeni e [tOr­
rauuo a pro1•a tulti i perfetionamenti apportati in questo ramo della tecnica. 
l risultati delle prO\'e saranno pubblicati dal Go1·erno degli Stati Uniti in 
speciali rap)JOrti. 

[/impianto centrale per l'aria eoUJpre~sa contiene due grul'J'i principali. 
l·uno a due cilindri con I!Oillpressore Cincinnati a due tempi, 125 giri l' della 
portata di 37 m• almmuto, l'altro con compre,,;ore ~Ieyer Gear. 

La prima macchina pron·ede l'aria compres:"a nece.<:saria per I'EQposizione. 
il secondo quella per la trazione. 

l palazzi del vapore, del gas e dei combustibili occupano un·ar~a di 326 x 300. 
l generatori a aas principlli sono i !:eguenti: uno da 2i00 ca1. vap. ad 

aspirazione direl~a della fabbrica .J ulius Pint,ch di Berlino; UntJ di 3000 

• 
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cav. vap., sistema Wbittftold di W. ~·. lfason c l'omp. di Manchcsl~r· 
da 2000 cav. vap. di Wood di Phìladelphin t•t.! uno ~clmtbbcr 'l'hiessc ' un

1 

skutto da .fohn Cockerill di Sera ing. Le instnllazioni dci grncmtori c 
11

' 1
00

' 

d 
· t' · ·"' od · · . . 1110 on 

l gu el .1~1 ~lu. m _ernt IUIOIIBI~h macd~lll l' eMtriChl• lllOSSC Jllli U 11, Ili 
stesse cond11tom d1 canco da caltla1e molrH' I e turbin<' a lrl f>Ore , ... ,. . . • • " ranro J 

dtm~>Strare se veramente ti motore a gas hn 111 rendimento c in costo d' · 
. t d' . . .l' • • l 1111· ptan o e 1 eserciZIO grnnul o spec1nh rantaggi sulle cnlù•t'lc e n 1 · ' ' 10 rtCI J 

vapore. 
Un_o _dei se.rvizi più importanti Jler un ' J:~po~izionc t:111to est~n e con <·dlhri 

s~r•1 111 ogm iln!~lo: e rert:u~1ente il. s~n·it.l o di trazione, non ~olo Jtlile J•·l li· 
s1tatore, ma ncce~~nno per glt opera1 1 ntfJhi'Csentnnli e gJ1' nddett · · . 

t
. ' ,. • 1 31 l'a m 

ropar 1. 

11 tram circolare doii'Esposi1.ione di St-Lou i<~ e di~J>Osto 1·n n AA 1 . . . · • · l vuO 1 a urb 
guastare la prospell!Ya prtnCIJlRle dell'Esposi?.ior:t>. d<'tl il grande anlìt<·all 
coli~ .C<l~c~t~, pure pcrmetll·ndo alla li_nca lranYiaria di locc·:ntl tulli gli edi fizi 
dell B~(lOSIZt ono . La luugholltl della hnea a doppio binario l! di 10 k 1 

. Lo scartumonlo della v in, che pet· la nn Lun1 pia o a del terreno dell~;;~1l()ti . 
ttone à pro3sochè sempre, sah•o 2 km, Hl lir('1JO del terrc.>no è d' l l . 
~rta_n~ento uonnale degli Stati r niti. J.c totaie sono in acci~io eo:l ~~~~:~;· 
e eltncl m rame, r>erchè sen·ono per il ritorno della com'nl" I e hDnd 
110n SUM ' l 3 t " · ' l" UJV· 
9 r~reranno '. !. e le curve non comprendono un arco ma ior<- di 

d~? ~~adi , <.~colto l duo regrcssi ai lati dol i' entrata che hanno un g~au ~tro 
1 'hl meln. • 
Il serrizio e fatto da 17 1 · · . 

d
··ta . . . rem Ciascuno d1 tre rcttur<: motrici in senizic• 
l& oztal\! dt due pnmi 39 d. · · · · che as a o . . e secon l, ctoe SI al·ranno 23 treni o 69 ,·agom 

il t P• ~ .11 1~ c;ascunn sta don~: ogni ora. La velocità media essendo di 12 8 km 

L
reno unplOg ICrà •15 minuti a fare il giro dell 'Esposizione . 
e 1•cLLure sono del tipo h' d · · 

hanno la lunghezza di 
14 

r/ JUso. e el hJ>O aperto a sedili normali alla 1ia: 
a sedere Ogni rettu è ' ·> mctn e una l arghc~.ta di 2,682 m, con 52 po,ti 

· ra montata su due c Il' d . . . 
carrelli è montato un motor ar~c 1 a uc asst, su Ciascuno dft 
della potenza di SO K . e,. a corrente conltnua della Generai Elcctric C•. 

1 
" e a 1mentato a 550 volt 

colllroller, di cui si pctranno . . . . . . . 
e'lame lt!cnico della l'eltura a ac~~mnarc ' partrcolan m un ptù nnnuto 
Gan11rJI l '• (l roltagg· _

1
• 

1
.• pparltene al multiple centrai system della 

· to 111 mea è d' ~ · o 1 v~llure -;ono rnunile del f . 1 ;.>o "~ l a corrente continua ; tutte le 
Eleclric C• rJi ,\{ihvankeo (~en~ ststema ChnAlcnsen costruilo dalla Nalional 
velocità ugenc!o sul reostat d 

1
· A.), che por~nette _una buona regolazionc della 

morimeuto l'impiego dell 0 te motore, e di abolire per la trasmissione tlel 
. e ca e ne · usando · , f . . cu1 sono aCOOJ>piat·1 1· f . ' 1111 ece per re n are un ststema d1IC1e 

ren1 a mano e d · 
Il compre33ore e coman l t d a arta compressa. 

1 3 0 a un motore elettrico di 3 JC 11• 

• 

• 

l.SI'OSIZW•a : INTF.R!\ \ ZIO".\l.E IJI ST-W GIS 

l/ energia cl l'l t nca viene gP.neralll nella sta'lione cc.>ntr.th• cl (o Ile n1acthiJ1(· 
tle\l ' gspo~izione. l n bislewa sperìalc di hlorco nel a t Hl comJlre>-~a fa in modo 
rlll' i treni <:i .. r•guono a diston1.a uniforme. t· sin1 (• }crotdti dai trPni thc 

li ~{'J( IIOJIO . 

Il costo di ogn1 n·ttura il di 17.:',00 lire. 
11 prezzo eli c'Ol! trmione del hatn fu 1aluta to 11 L. !3.2:iO.GOO; il Hni1io 

richiederà una ~pe;:>a ù1 L. 7~>0.000. 
La ·t1esa totale arl rJuindi di l milioni di cui il 10 '/~ ~ 1k111 l' l t~ bile 1 cr 

la l't-ncl ita dul rnall•rinl~. ad P.sposizione finita. al prezzo eli IO' 6 dtll co-lo 

onginale, cioè a l.GOO.OOO lire. 
Ollrc a questo perrorso obbligo lo 1 l'isilnlori dr•II'L~JoOSi7.ÌC•rw IK•Ir;. ru o ttJ~-

portar'l.i indip1mdenlen11:nte in qualunque patte loro :cgg1:ttla mtdi:llll <• le rar­
rou~lle automobili elettriche. E· ·c •aranno una ti el h· :-r~cialil11 del h. \\ ori d';; 
Fa1r. La loro CQ~trulionc.> è dollJta a Semple Scoll. e con-btoJ,O in ULt car­
rozwlla a due po.:oli mo~sa da un motore elettrico. con uua velocità co~tantc 
di 11 e migl ia all'ora, non an·ndo il pa~seggt·ro alcun modo di regolare la 

veloci t1t. 
La carrozzella è a quattro mole. due grandi e due piccoli·. a cclchirni 

pn~umatici. Solto al -edile ~· :,;itu:Jln la battl'ria degli accumulatMi. che àli­
mcnla il motore. Ln carrout";lla lw una t•rima lc1a in dire'liom· dc:\ bractio del 
riaggiatore, per pone in mori mento il carro o atrc!-tarlC', uno seconda l t: l a 
permette di dirigere la carrO'aell:1. Per pre~«·uirc :1lcUn accid~>nl<1 per cui le 
cammelle 1·engano in contatto di oggetti t·,tral;ti. un dbpo~tliH• ~pec'ah: iu 
caso di collisione frc11a le 1 u•Jtc c 1.0ne In C<lrrouella in (.O•iti•Jru; di fermo. 

Ogni edificio a più r•iani c munito di asccn>OI i idr:mlici td cl<· Hl ici t d i 
w ta)>is roulants • deli'EsloO:;izionc di Parigi coiiiJlarilauno mJOI:t i!Jtnlr·:. qut-•ta 

,\l ostra. 
'l'ulli queìili scnizi per la lotu lllaggiore n·gola1 it:1 ~3131•1iO a<::,unti dal 

Comitato ste;;:;o dell I:<:posizioul'. che ne fa oggwo di ~~l('culazio•i fìuami31ie. 
11 primo capit:1IC di 15 milioni di dollari non fu ~ufficiente che J-er 1'acqui5to 

delle aree, la costruzione degli edifici. la sistemazione dei lcneni cd il tters•>· 
nalo di son·eglianza, mentre il Comitato ,.a incontro a spese che l'operano i 
:10 milioni; per poter far fronte ai suoi imJ·e~ni t! aumentare le sue rendite 
stabili di assumere C30 ste~~o Cigni serrizio pnhblko. 

L'Amministrazione deii'Espo~izione rinun~ :o ,1 ri~cuotl're le tnHe di occu­
pazione del suolo per fal'orire il concorso degli ('SJl(Sitori. faCl·ndoli ~lo con­
tribuire nelle spese di addobbo, Jlromise l'energia gta.tuita a quelle industrie 
che a 1•ess~:ro col loro fun'lionamcnlo mostrato 1111 -.·gnalato p1ogn~~o; 1ua si:1 
in buona fedt> o sia per l'enorme !lùmanda di energia ricerutt> . quc-ta couce, · 
sione fu assai limitata. e le Cl'ntrali elettriche dell'l:•po~izion•~ co-tituinumo un 
non indiffrrenle ce,-pitc di rntr:1ta per le ca<>.;l' del Comitato. 

-
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La vendita dell'energia è (alta cl (or{ait, sai\'O per la t•a rir;t delle batt•·ri~ 
di accumulatori, dove ù controllata mediante contatore. l)t•l se•·,·izio prilato di 
illuminazione ai avrà per le lampade ad incarulesct'm.t la conenle alltr· 
nata a 110 volt e 2,·, p.1riotli, i cui prezzi \'ariano da 3.", a 15 lire l>Cr lam11,Ja 
da 16 a 4 randl!le, per le lampade ad ar1'0 la corrcmle t·onlinua al 1,,~7 1 ,1 
di L. 375 per due lampade in serie, essendo n carico dt•ll' Esposizione la puli1ia 
e ricambio 1lei carboni. 
P~!r la c.uica di batterie di acctunulatori la corrente ~arìt fornita aJ1,1t-w• 

dì J,. 0,3.", pt~r kiiO\\altora. 
I.a ta~•il minima {>t'T il s~n· i zio forza molli cc è di L. 70 per un wnhlali u 

elettrico da ~ll'olo ; ogni ca ''allo elctlrico costn L. 375; ed i motori debl.•·t.<t 
e'stlrt:l proHisti dall 'ttlonlt•. 

li tram circohll'e deii'Esvo~itione potrà trns{.orlaro 10 milioni di ,·iajl!!latoi 
che pag.tnclo L. 0,50 contribuiranno a questo servizio per ;) milion i •fondo una 
sensibiiP rimuncmtione al rapitale impiegalo. 

I conct.hionari di atlmzroni e di rcslcmrcw l sono soggelli ad una tasso d1c 
si aggira intorno al 25 ~, 0 delle entrale lorde per l'esercizio dei loro stnhih· 
menti, per ht cui costruzione do,·ettero pagare l'area al prezzo elcvati ~;imo 
di f,. 750 l""'r m11tro lineare di fa..:ciata. 

U.\ lllministrnzione dell'EsJ:e~i zione ha pot coshulto nell'lllleroo del rw nto 
.un gmnde albergo " The lnside Inn • di m. 2 l0 x 120, capace di 2270 camtre, 
ti prcrt.'w dello quali salo lino a 5 dollari per quei viaggiatori che intendono 
goders1 la Worlcl's F<\ir durante tutta la uolle. 

Torino, r; rnaggio 1 !l() 1. 

·-
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L' impianto idroelettrico municipale a ~?rino. _ · In scgmt~ 
alle oppomioni e confutazionr fati~ . dagli ~nl r l t mc.' ton n t 1 c .d~ al~ un~ 
i•rofc•sionisti, la (;(Jmu1 i:o;~i one uHHIIClp:tle rn lo studro d.ella mmuctJ alma 
tione dell'energm elettrica r1a pubblicat<> un seo·orulo memonalt .rl qunlc furono 
elevate eccezioni 1•11111ulatirarnente da un comit;tlo com~sto dt tut.te le pen:one 
•:he a\·evano piu 0 rneno pre$0 p.trte alle c. nft~twc.nl precf:lll'nlr. . .. 

r.a ri--posta fu in\'iata ai con~il{litri tOIIJunah . ul un !-Unto dtlle JIIU lffij iOr· 
tanti obbie1.ioni fu pubblicato dal giornale I l )/(Jmllllo. . . . . 

Cib nonostante il c~nsiglio <!flliUnale ha \OIJ IO la mumclpahnazl(•lltl 
dell'energia elettrica, aiutato specialrnenle rlai roti dei ~:on stgli~:r i ~ociali sti. 

La produzione mondial e del petrolio. - Il ntf•porto a~muale •lei 
Gwloyica1. ')urvcy .:ontiene le ~egnenti o:ifre rign: rd:m~i la ptoduzwne m~n~ 
dia le del petrolio. in milioni di barili, per l'anno 1~02 m confroulo col HHlO · 

l iOt 1000 

t..:anaJà. ;,~o.ooo 6:J~ ... ~.o 
o • 

63.3t.ì~. i0 1 
~h li Uniti fi.S!J4.;)00 

1 ~0,000 
Péru tiO.OOO 

• 77 .~.Jo.:-.li 1 
Hussia 80.~) 10.0 1:) 

l.li:U60 2 .3.!6. ~·0 1 
l.l a li zia 

~>.86fi.OOO 2.170.01.}0 
~umatra, I.Jia\'a. Borneo 

2.0:.9.930 l 6'> ' 3:\ 
H111nania . - .\.) 

' • 
l.Oi P ~O 1 

In<lm . t.:.; o.:-,oo 
o • Ul:33.800 

Gin p pone 1.19:3.000 
• 

1~ ?. ,. ~r: 3" 8 t)(,-

l.l ermnnia ' ...... l / \) . ) .... . l 
• li) ,()()t l 

I talia . 12.000 
1«i.OOO " 

J)i\·er'i o 

Totale 177.230.900 l50.&!Ji .253 
• 

• 
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Da qu~ta tabella risulta cht> por la prima l'olta dOJIO moll t 
d · d r st r u · · 0 

rm110 h Jr Utlone t>g 1 a 1 mh ha lìOrpas.•ato qut> lla della n11.,5•• (' • ' ',_ 

è llrincill3hnente causato dalla ripre~a dcll 'es!'rl'i ~io n!' li . la . . <'~rst anuJr·ul6 

deii 'Ove>t, aVI'icinando•i qu~ll u doli ' E~t npidamentc ·I l ~ rcg~Oill JlNrolifert • ·• csaunm~nto. 

-~~ carburo di calolo e l 'a.oetilene nel Venezuela.. - La • 
ot•rwl del ~~ ottobre 1902 puhblicn un decreto con cui d" l . Garlla 
dalio il b d' 1 · •c nara ~:qentl! d' 

car uro 1 ca CIO. Que3to prodollo pagn \"Il fì nor· · . . . 
1 

centesimi di Ilor 1 -1 . '
1 10 

rng•one d1 cntqu~ 
. . . •var ~r c n ogramma, c•b che a"sieme ai diritti d' .. 

e. muntclpah c all'nnpo3ta di guerra facCI'a s\ che a (.} . l transll6 
hbbra di carburo un frnll&:O. .lracas SI J>.'lgasse una 

Malgrado questo prezzo elel'ato un certo num d' . 
l'icinanzc ora no illuminale nd nc~l' l ero ' ~ase d• Caracas e delle 
di carburo por notte. ' ' ene, consumaudo orca 800 chilogrammi 

Vaboli?.ione del dazio potrà percib far . 
ques~o prodotto specialmente in quelle eci~;~m~n t~~c. dt molto il consumo di 
raggiunge pre-tli ele,•atis.,imi. OH li trasporto del carbone 

Questo stato di cose merita d'ess . 
aucho alla notizia che i gasom t: o:e :~co~da to ai nostri industriali, assitme 

((t l
. e n 11>atl a Ca m ca !l IlO l't.'! 1 1 

a In) e Bcholze el Colf n. (St l' . . • , no e mare IO Ror•e,.si 

L 
v a 1 Uml!). 

e lampade portatili sono d. d' 
I 

1 11'crse marche no d · nostri industriali posso .. 
1 

. . . r amemane e tedpsch~. 
Fratelli Pal . c· 110 TI\ o gerst al Signori : 

am a mdad Bolimr F . 
Dominguez n Caraea~ 'r l - rancesclu a Campano - Waltz e 

' ~ - ar J~3 a Va lencia 1 • di · - .111 tcnner a Barquisimelo. 
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LA PH OPH 1J~TA IND US'rRIALB 

LA PROGRJlJSSIVITl DELLE T A.SSE 

PEL MANTENIMENTO DEI :BREVETTI D'INVENZIONE 

Ing. MARIO CAPUCCIO 

li godimento dt un llrcn:tto d'Im·enzione, rale a dire il utonopoll(l d1 un 
detmuinalo oggetto industriale, e subordinato come è nolo a delerlllinale 
conditioni di carattere tecnico-legale e ancora ad altre di carattere pura111ente 

lisca le. 
Queste sono rappre:;entate da tasse che l'inw,tito del Brevetto den: pagare 

allo Stato J~Crchè il I3rel'etto stesso con~en i la sua l'alidita. 
Siccome si ammette che il Bre\·etto d'lnHmzione è un diritto che cumJ!etC 

all 'utl'entore per il fallo stesso che que.'lti h.t crt·ato l'iolenzJOnc, non ~i pos­
sono naturalmente concepire qllesle tasse come un compenso che lo Stato 
esiga per la fatta com:e;;sJone. E~se sono wfatti semplicemente degli oneri. 
relativamente piccoli, che vengono imposti all'inl'enlore per con~ideraz10ni che 
dipendono essetnialmcntc da due ordini di idee. Il primo si è che lo Stato. 
per le necessità della sun ~istenz.a, deYe im(lorsi la consuetudine di esigere 
qualche tributo dai pril'atì ogni qual 1·olla queoli reclamano da c~"<~ qualche 
servizio, sia pure un semplice riconoscimento d'un loro diritto. Secondariamtote 
si a m mette in genera le che un Bre1'ello in tanto ha ragione di e.si~tere in 
quanto l'i nventore gli attribuisce un ,•alore, sia pure piccolo. E co~ì col pa· 
gamento di una tassa si olllene la clichiurazione materiule dell'esi!ll~nza di 
qn~to l'alore attribuitogli dall'inl'enlore . 

• . .. 
l concetti seguìti per la distribm.ione delle t.J~se sono tre, e cioc: 1 Pa· 

gn111cnto immediato di tutte le tasse all'ntto della conces;;ionc del Hren·tto. 
2o Pagamento a. rate annuali <l'ugllal valore. 3° Pagamento a rate annuali 

11rogressi l'e. 
~on occorre impegnar:;i 111 una cliswo;sionc per \'edere che il leno <.istcma 

• 

-
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;, il più razionale. Il primo sistema pub parere piì1 s~rn plice, il secondo . 
~eno sumpli~o d~l primo ma è ~~~.~ora piì1 semplice del lm:o, perb quesl'ul~ 
tuuo ha s;tcr1ftc~~ ques~a semphcttà, la .~ uale ~el n•sto è piìt apvarente cl:~ 
reale, a concet_t1 ma1•att da 1111 esame p1u pratico e p1ì1 logico delle cosP 

Ammesso che i Unnetti tl'lrwenzione sono una ~X~lln ut ile Jler l'indust.r 
quando il ~oro eo~te?uto h11 1111 ri co~osci~1to. l'alore lecmco, ne segue che ;: 
preoocu~az1one prmc1pnle, por. non. d1re l un1ca, eh~ d ore n \'ero lo Stato uel 
llssnro l ammontare c la chstnbn·l1one dello ta~so d1 mantenimento dc1o e><er 
quella di faro in modo che i Ure,·etti meriteroli siano nel numero maggi e 
possibil? cd ~bb1nno l.a Jli Ìl lunga durata ~ssibilo nPII'orLita dello legge.ore 

11 pnmo sJste.ma d1 ta~:az1one, ::econdo Il C}mlle si pagano fin dal princi}•ìo 
t~tt~.lo ta .se, n:~ponde I.'I'Jdcntemente molto mulo a qu(lsto concetto. Infatti 
s1a ~ 10\'0n~Jono ~~~~nn o catlil'a, il BroveLlo nnn volta rilasciato contmua a 
su~Jgtere mcondrzlona.tnmenle per tulla la smt durata. Sotto un altro aspetto 
po~ l~ ~osa è anche p1ù grave poiché In conden~azione di t nlle le tas>e al 
P.nnc1p1o rl!ndo gra1•oso il loro pagamento all 'inl'entorc il quale lrorasi prt· 
CJsamenlc nel suo .momento più difficile. Inf.'ltti l'invenzion(: appena naia non 
permette ~nc.ora cl! giudicare della sua bontà; l'inrentoro pub diflicihn~nte 
o~tenere ~1 11 !1 dn. ~e rze pe~one e di fronte nlln necessità di un forte si!Of"O 
d1 danan è J>0'5Jblle che egli rinunci a domandare il J3reretto per una in· 
l'enzJone che forse col tem110 si snrebbe rh·elata ottima. 

I~ sost.1nw quindi il primo $istema contribuisco al mantenimento' di Bre· 
1'olh ~enm 1'alore e all'abbandono d'invenzioni che anebbero potuto utilm~nte 
essere brcl'eltatt'. 
. 11 seco~JCio sistilma Ol'via O\•identemente in gran parto a questo iuconl'e· 

n.Je~.tu polch.~ permette allo Stato di diminuire molto la tassa inizialrnente 
ne tolesd~ aiiJ.nl'entore senw danno per l'erario pubblico. Perb esso non ti~ne 
con ' un IJlto unportantc e c·o, l l '' . l . . v . · , . . • 1 "C1e Jnlen {)ro a m1surn che la sua 10· 
/~zl~nc. 11011

." 1.JtJIJZZata nell'industria migliora C\•identemc:nto le sue con· 

1
•1z1o

1
n1 1

1
uulnzJnrle ed ò quindi suscettibile di elei'Rl'c anno per anno il l'alore 

1sca e c 1e la legge gr · 1· . . ' • 
1•• 

1 Impone < J attnbUlre alla sua inrcnzionc e di pagatne 1m porto. 

• *. 
f' ra gli Sta t i importanti solo gl' St t' U · . . 

la Francia ul secondo mentr . 1 
• a 1. ~liti ndcnrono al primo sistema c 

~ncho 11 ' • • e lulh gh allr1 SI attengono al sistema progressi i'O. 
' ne n progressmt.à però vi po·so d 

nell'aumcnlare ogni a.n 0 1 . ~ no essere ue formo. 'Cna consiste 
durata del Urevello ~ n à" ta.ssa .dJ una quantità fissa uguale per tutta la 
di ,111 anno 0 quell; d:~~.n ° CJOÒ Jn modo che la differenza fra l'annualità 
l'annata che si è s~lta ~r~n.~ pr~ce~cnto. sia so~1pre uguale qualunque sia 
il Belgio, in cui la ta~~a ~ 1 

ca
1
,00 0· ?1 taio ~1po sono, p. es., la Sl'izzera Il 

Si pnb invece insister .. e 'umen a. ogm anno ch 10 franchi. 
. ancora dJ più nei co lt' h l 'd Il aJoz1one del sistema p 

0 
.• , nce 1 c o mnno gUJ alo a a 

ultimi anni cl1e nei pr~ ~r71 ' 0 
1
° re.nde:e la progressirità pil1 rapida negli 

mJ, ncenc ° Cioè 111 modo che la diObrenza fra duo 

' • 
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1alilà Cilnserulll't: d••ll ' ullimo periodo òi un Bn·n•lto sia mnggiore della 
anm . d l . . d 
differt>IIUl fra due IIIIIIUUhl:l C()JISCICUli\'C e . p~11110 J.ICIIO ~· 

Nuioue tipica )JOr qu~'·to caso c la Hu~s1n 1n ru~ ~~~ d11Terenza fra la !'C· 

con·la e la tPI"t.a annualità c di L. 17. mentre la 1hllerenza fra la qunttor· 
tlice~inHI l' la quindict• ima c d1 L. 1711. 

"' . 4 

Si com11rendc farilml'ntc c{)me la qt~t·stione dello las~~~. del loro 1ulort-. c· 
·Mia forma di pro).!n!•:liYila J>Q,~a a1ere una enMme influenu ~ulla '.Jt~l!ta 
d~i Bron1Ui. ~Ia nello l>lb-.o tcrnJoO o;i coru~rendl! con.w deiJL:.. e-.scr~ ~Jf!JCI~I!. 
JN!r 11011 dire impos ibik apprenart· .IJIH·~la mfluen1A1 1n base a semphc,J ragu>­
naml!nli. La sol.1 co~a che pos-a l'l'ldentenHm~e fare una luce SI CII W ;:<>P' a 
questo questioni si c la stalistic.a, e s1 JIUlJ ll1re che ap!J.enn adc·>qo s mco­
mincia ad :were dati suflirienti fll!r intraprendere uno stud1o d~ que~,to genere. 

l>l rrancin. la qua k come ,j di c. ha nella. ~1a legg~ 11 s~st~ma ?l la!-•c 
annu.11i s~Jnza progrc''i' ila. ha me-so allo stud1o 111 que41 ultum anm la ~ur· 
r11g.uione di quest.-, :;ist<>ma col.~i~lcma Jtrogres~ÌI~O, (• allo ~~l~ .d1 darf :11 
~i~tomn da adolt~re In forma p111 perfetta pos.•Jlule (Jregb l Dfhc10 Jnlt-rna­
;ion·11r di l3erna di as->i!-lterla e lo indtl} a proceder~> ad un'inchic~ta presso 
\Jri1 Stati onde con;tatare in quale tnisura la progre~"il'ita delle ta~-e eser­
cil:wa inftuenza sulla dtalila dci Brevetti. 

l risultati di q li( sta inchi~la n-n nero re<' l JUl blic.i dall'~ ffirio di. Be1~,a 
nell'aprile scorso e si applic.ano ad otto Stati : G!!nllama, Damma1ca. l ranc1:t . 
Gran Breltagna, ltalia. ~on·cgia, S1·t-tia. S1izzera Cl). •. . 

Le conclusioni principali che l't flicio di llerua tra~.e da qucs~ mcluest~ 
dicono che per assicumn: la ma~sima d talitil Ji Bren::lh è ncce~~~~~JO che nc1 
primi anni le tasse siano mol t..o mo•lt>rate. t in\·~ !no.lto ~e no llllpOrl:wte 
a que~t..o punto di vista l'entità !lplle t.1sse negli ultum ann1. . . 

Questa inchiesta bu pure conslalnt..o uo fallo imprel'isto e eioe eh~ 11 ~1stema 
di rilascio dei 13re,•elli - e;.ame pre1entil'o o U••ll ~ame llTOI'C:Illii'O :- J:On 
sembra esercitare infiuenz.a sulla durata dei llrenlli lilasciati. Su <:Jt• ~rù 
non diciamo altro c ci limitiamo ad accennarlo JIOT incidt>nza J·<:r t ~~~ u5cm· 
dall'argomento che ci siamo pro}.o;;to . 

• ... 1 

J1 sistema italiano si può dire che appartiene al ~i,.l{·ma della llrOb'T!:SS!'ilà 
semplice. l n es.c;o w~rameote l'aumento delle laS:<e ha ~uogo ~l~anto ogm llc 
anni e la tassa non l'aria per ogni gruppo di tre anm. L.a ?tfterent..'l ~ra u_u 
gruppo e l'allro è co3t~nt.emente di L. 25, cib che permette dJ •. dne approssl~lalJ.­
I'amcnlc che la progre:>$i\·ità è di L. 25 : 3= ~·~ p~r ~nn.o. Lllllluenzn eserclt~ la 
da questo sistema sulla \Ìlalilà dei bre\·etll 1lah:uu multa dallu lnlola. K l 
in cui è esaminata la 1 italità dei Urel'ctli italiaui rilasciati a partire dali anr.t• 
lf\77 fi no all'anno l ... fiO. 

{l) l.o Pro}JrWé lmlustrirllc. 1\. .1, l!l01. 
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D.l ,1ru· t<t tn,·ola ri-ult.t du: l' fl;llia ~··guc c·on wolta aJ•pròs.-imazifJIIC' una 
legl(•' gent•ralc che si è CC)II talnta -;U!;,jsll·rc anche per altri Stati lro\antisi 
;11 ~onclizioni analoghe. t 'ioè la caduta dei hrtH'tli nPi primi quattro o t•inque 
•
111

ni i• molto rapida; piit si t•ro .eguu pii1 la c .~du t,l ralh•nta. Si \'ldl1 i11f.1tti 
,J,

1
1J'r,:unu delle meclh· dw all,r fine del t,..rzo anno la ~l'lezione -i è. t:sercitatn 

111 
1110110 tnlc che il 70 • , t)ri Brt•velti circa ha cc·s"ato di el'istere. Il 30 f 

··he rilllanc , j SJ~<'gne ÌIIHI'• ('()Il IPiltcua gradualrnenlc cn·srentc n~> ) r·•·riodo 
r~-i c)IIQ el i l~ anni. Q11 ta lt>,{!{~'. la quale ~i ì• con::tat.~ta ~n ~ i~tert· per 
n1tioni 111 cm la ta -tz,o .e preseut.t notcroli dircrsità I••·r r.iò chr fi rifHhce 
all't·ntita delle ta ~e. •· rptPlla che ha [l{'tiiWSSO •li formulare la i'Onrlu-icme 
lfi.c ri1)()rL·1t t ,.·~n·lo cui Ut:gli nlti111i :umi l'ammontnr•• della ta~~a ha poca 
tntlnentil. sulla \'italità ùci Br••rt!tli. 

,,:* * 
L-:~ t..t\'Oia ora prl•,;ent.at.t pcrml'tle di studiare la rtuc.;tione ~e -ar,..bht: JXS· 

-ihilll e connmiente mod11ìcan· il i·tema di tn azione italiano, 1ale a dire 
se sin ~~si bile trorare 1111 si tema il quale, JlliT mantenendo la \ italitk dei 
Brt>vdti al grado attuale. 1•ermetta allo Stato di riearaH: dalla ta ccnioJP un 
inlrOJlo maggiore. 

Qualcuno polrcbbP for~c o~•er\'.tn' che il UrC\'ctlo n<•n do1 n· hl e mai c• ·ere 
~:~>nsiderato sollo la luce di un nH:UO oli inra-"i fi,cali da parte del (:o, euro. 
l">ichè i lwnetìzi da e~~o arrc~l·ati all'industria -ono di un ntlor~ ir.rraupara­
Ltlment•· superiore al J•it:,'.Oio contributo di danaro che lo Stato J•IIÒ Jt•JC(·J·ire 
~lto forma di ta"'C E •Jnindi potr.:hbe parere J•iit intt>r -sante e piia l~i(iro 
h -tudio delle statistiche clirt:ltO a •COI•rin• ilmez7.o di aumeutate la dtalita 
•ll'i Broveth buoni . ., st razioue fatta da quabia~i con-idernzioOA ,Jj 'ontaj'!gi 
fi~e.tli duri1•ali a Ho St t o. L'e~ a me della questione S(1tto que.,t~ as(wt to ci 
portr.rcbbe però, coma c c,·i•lenle. in un campo astratto c di Jl~ca utilili1 
pratica, sapcndo~i quanto ~ia difficile. per uon tlirt! impo~sihile. fare nel 
lll)>lro P;le.ic •lclle riforme ,.cn~1 tener 1'onto delle e;igenu del lc>oro, le 
qu:11i sono qua.::i sempre rli carattere irremo\·iLilc. ~~ il tHoro ~i fidereblle 
~rlo dPIIe speranze eh•! un riba<:50 di ta.:.:c l'o,-a trorare un rOtnllfll~ "uf­
tl•'Hmte nell 'aumento l'lte ne di'Tirerebbe di Bri!n:tti. 

1>,1 noi l'amministradone dei brevetti i! tenuta, come si sa. in un modo 
molto rudimentale, e la causa di ciò si dere ''eclur~ in parte nella deficienza 
oli fondi che per essa il Gorerno è disposto a --tmniare. Può quindi 11011 t'~re 
innlile l'esame dell., prima qnl!--tione che abbiamo) po<:ta. r.er del! rmin::trc se 
' ia possibile far sborsare 1lagli ste:<<:i proprietari di I!reretti dei nuo,·i fonoli 
io ml'\lll'a sufficiente alrattuazione di qualcuoa dciii' tiformc [•ÌÌI de~irl~ralc, 
l'· H , quella della pubblicazione integrale dei Hrcn:tli. 

• "" ,.. 
fl sistema italiano come abbiamo Yisto è progressiro semplice, e qmndi le 

r~lllsidel1lzio ni che abbiamo fatto preccdenlemenle <'i condurrebbero a modifi­
~rl () nel sistema progre.;;;i,·o r.resccnte. il qu:lle fa grarare le e:-igenze d~l 
IJ,oo ~pecialmente sugli ultimi anni. 

• 

• 

-
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La taYola H mette in c.onfronto il sistema attunle di lit~s11ione con un 
sistema di taasuione a progr('SSione crescente clll' J>Otrebbe prohat.ihnH1t~ 
introdursi in ltali11 ~nza nriare il regime c la l'ilalil.t dei hrl!\'elh. 

Seoondo il nuofo sistema si parte da una primn nnnunlilà u~tunlc u quell~ 
del sistema antico, cioè 1.. •IO, e si procede con un nurrtonto di L. IO annue 

Annata 

l l'trett~lult l ,\OOil.&lfl1 
flreultl 

alluall 

Reddito 
rlando 

coli• .\ nn~,lil• 
anouallt.\ 
atlu.$11 !•ros-one 

ICoO rr:rell i l 

'l'n\ Il. 

--

,------
l 100 40 

G3 40 
43 .j {l 

4 
l) 23 65 
G 18 

'l 12 

8 Il 

9 9 
10 7 

Il j G 
12 (i 

13 4 

14 

lf> 

3 

3 

Uri 
!IO 

00 
!IO 

116 

11 5 

116 

110 
l'IO 
140 

4000 IJO 

2520 00 
1120 60 
1~5 70 

H !lii bO 
1170 

1080 

990 
810 

80:> 
600 
690 
660 
420 

280 

!IO 

100 

120 
140 
160 
180 

200 

225 
200 

300 

Reddito totale per 100 Brevetti 19 ll6 

ltoddito totale por 400 Bro,•etti '164400 

Aumento di reddito ottenuto col 
eletoma propoeto iu conrronto 
11ll'nttunlo . . . . 

• • • • 221600 

4000 
:m,o 
2580 

20:W 

1840 
1620 
1200 
l :J:?O 

12110 

IJ20 

l OSO 
1200 

300 
71)() 

600 

l 24650 

l 986000 

~no a l 7o anno, otte_nendosi cos\ per i primi 6 anni una progre~sione relati· 
~ame~ate leggera e dt poco superiore alla attuale. La 7• annualità sarebbe 
r~falta, secondo il sistema attuale, di L. 90 e secondo il sistema proposto 
d1 L. 100. 

A partire dalla 7•, secondo il sistema nuo1•0 l'aumento sarebbe di J,. 20 
nn

1
nue 6~10 alla. 12• raggiungendosi cosi per questa la somma di L. 200 contro 

a . ll.> che SI pagano attualmente. 
Dalla 12• alla l J• l'aumento progressiro annuo è di L. 25 e finalmente 

• 

• 
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trJ la 11• c la t:>• è di L. ;,o, t.tggiungf·ndo~i ro-ì la t:>• o uHt ima nn-
ualiLl di J,. ~00 contro a f,. l W che si Jl.tgano attualmente. 

n Que:;ta annualita, p~~ quar~to ril~rante. e. anco~a di molto minore di qu('lle 
oorn~pondcnh per ram altn )):test. Per l Inglultcrra t> ,.., }JUO 1·alut:n~r a 
1.. 37:J, per la Daninta rea e.~~a il di L. 420, c co~t L . .J25 Jler I'UltghrriJ, 
J
1
• 711 pt!r l'Austria, f,. B?;, per la Germania e L. 1360 per la HtHsin. 
~loltiplirando i l numero dei Brevetti in 1 i go n• in unrt determiun la :Jnnata 

dtlla loro c•isll:'nza per l'ammontare dcll'nnnualità corri!:pondente e facenrlv 
qu~1to calcolo per tutti i l :J anni ~ella durata di 1111 ~reretto e ~~~ svru· 
rn:tntlo si ha un 1 alo re dtc del" e cormpondere appr<•.,,lmatl\·ameutt' ali rnC.1'SO 

fallo ,umunhneute dallo Stato ,,er 1 Brew:lti. Ll ,tatistica data dall'ufficio 
di Lierna, C riportata nPJia 2• colonna della larola ~. IJ, Y3flf1f(;SCIItU preci­
s.llllC'IltC per ogni 100 Drl'\'t'lli quanti sono quelli JM!r i quali 1iene !•agata 
l'annualità corrispondentemente al rispellil·o nnno eli 1 iLa. :\'"ella 3• colonna 
sono riportati i \'alon delle rispettil·e annualità. e nella ·1• colonna si lro· 
ro~no i prodotti delle prime due colonne. Il totale della 4- colonna Tai'Jlré· 
senL\ il reddito totale dalo annualmente da 100 Bre,etti. Nella :>• r.olonua 
si ~ono surrogate alle annualità attulli quelle corriSJ.()ndentt del si~h:ma 
proposto e molti plicandole a loro l'O l la )~~:r i numeri della seconda colonna si 
e ollennla la 6• colonna che corrisponde alla l ed il cui totale rappresenta 
il reddito do1•uto a 100 Brevelli nell'ipotesi della nuol'a tassazione. 

Questo calcolo presuppone che per un periodo di tempo di 15 anni il nu­
mero di Brevetti rilasciati annualmente sia :.lato costant~. Se noi :-IIJ•poniamo 
che qnesto numero annuo di Bre\·etti riJac;ciali sia di 4000. si ottiene .;ubito 
il re1ldito lo tale moltiplicando per 40 il reti dito corri.-pondenle a l 00 l3ren:lli: 
e si hanno cioè le cifre di 76l.400 lire se si conc;iderano le annuali l) col loro 
valore nllunlc e L. 986.000 se si considerano inrece i nuo1 i \"alori propo~li. 

• l • 

Il cambiamento ài sistema darebbe tlunqnc all'erario un maggior reddito 
di L. 22l.HOO. Cifra che permetterebbe già di fare delle noteroli riforme nel­
l'amministraz.ione della Proprietà industriale, prima tra tutte quelle già ac­
cennata della pubblicazione dei Bre\"elti. Questa pubblicazione costa in Francia 
L. 300.000, somma accettata à {o1"{ait dalla f111primtrie :Natio,wlc eli Paligi. 

Siccome i Breretti rilasciati in Francia sono annualmente circa 12.{)(ll), la 
spesa corrispondente in Italia viene a l'aiutarsi iu L. 100.000, rimanendo co~\ 
ancora un margine di L. 121.600 per altre riforme, c qualora altre riforme 
paressero immediatamente non necessarie. ci si potrebbe accontentare di sgra­
vare alquanto la tac;sa di de)>Osito dei Breretti, cioè la tas!:a delta proporzio· 
naie, la quale non è computata nella tarola Il , e ciò facendo s1 otterrebbe 
forao un aumento nel numero dei Breretli de)>Ositali annualmente. inoltre un 
corto margine bisognerebbe !asciarlo per coprire il Tesoro della pt>rdita cau· 
salagli ùnl minor uso eli carta bollala, poichè la stampa dei Brcl't!lti ridur­
rebbe naturalmente in grande misura il bio:;ogno di quelle copie manoscritte 
che attualmente si rila!:ciano su carta da bollo. 

• - L. Rt\ISTt. T&el\ICA • 
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• • • 
lA elfra di L. 76UOO la quale, s4'Condo i no~ tri cakoli don ebhc · 

dere al reddito attuale per pagamento di annualità b tor;fonnata cocormroe: ~~o 
. . bba Ili . . n a Jll* ~-Simazlono a stanza su cronte dnlln statistica d«'ll'anno 1903 .. 11 • · 

l
. . t 't ' l . . ' " 110 111 CIII 

g 1 10 ro1 1 com p essm per tas.~o furono di L 77'3 150 ( 1) I 11 q t' 1 · . ·r h . · · · · ues u tmta 
(J ra sono anc e comprese le tn~'e eh deposito e quelle elci prolungam r r 
modo rbe la .cifr~ da noi calcolata apparirebbe alquanto superiore al ~~r:· 

1 1 

Cosa eh«' st S(nega !l\'\'C'rtenclo che la cifra annua di LQOO che 00· bl' · 
assu to li n · · . . 1 

a tramo •. n como numero c revoth nlasctah annualmente \'Pnne ragg· t l 
nel. 190'2 cd è !l risultato di llll graduale aumento la cu i rapidità 9/~n "r: 0 

fncthnente. consrdemndo ~hc nel 1897 i Drel'etti rilnscinli furono solipp300~a 
mentre pot nel 1903 esst raggiunsero la cifra di '1500. · 

.\ rigore di termini la no!ltra ta\'ola n n :wrebbe do•·ulo e 1 1 d ·r . . . · • • ssere ca co ala 
ao;sum.en o co~e et ra annua dr nlascto di Brevetti non il numero 4000 b .. 
~1oa ~tfra medtn dell'ultimo quindicennio, la quale sarebbe stat t . 1' ~n~• mf~norc . a no C\O mente 

Però siccome, a contrasto col rapido incremento dci Brevetti le ., . 
fanno per Jo pi' lto , n1onne SI 
•l .

1 
, n m? . as~eltarc, b certo eh o passern uno molti anni prima 

~ ~~. \/re.cn~e s.tudto. SHl dt\'entalo di attualità, ed in quell'epoca In media 
ri:reu a ·:~el~~~~~~·c::~•o è probabile rh. e poss~ e~sere. di\·entata anche supt­
sempre piil attendibili ~::n~. base det nostn calcolt rendendo cos\ questi 

( l) Bollettino di'Il<' P.r()pl·ictù It~ftllettuale, n. a, 1004. 

l 
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S~IAJA EOCC\Z!O\E DEl CHDII CI I~ OUS'I'B.I \lA 

Il prof. J . B. F . Jlerrc:;ltofl' il 5 febbraio dell'anDCI correnti' tenne alla 
Sezione di ~uo,•a York d•·lla Società Amcrirana di C1wt~ita una conferenza 
lìulla educazione dei chimici industriali, della quale crediamo util t~ riporl3re 
le ~eguenti considerazioni. 

• .. .. 

Sembra un percatl) che il titolo thimico iudtt!'lnale sia !iW.lo conferito 
ai chinuci che applicano la chimica nei proc~s i t~uologici. s:nc\,be r.l-a to 
meglio che ~si fossero stati chiamati ingegneri rhimici. perchè que,to ~olo 
fatto sarebbe stato sufiìcienle per introdurrl! ~H• da molti anni lo studio della 
ingegneria chimica nt~gli istituti SUf~riorÌ. ) O ~OnO SiCUrO che SP c'ò fO!;SC 
a\'\·enulo la nostro posizione indu:'triale ~arebbe a~Sli più aYanz.ata di quello 
che essa è, e l'importanza del chimico pratico ~rebbe c;tat..l maggior~. 
Ordinariamente noi non siamo soliti chiamare uno che si occupi di meW.llurgia 
col nome di metallurgico iuduslriale, nè uno studioso di miniere col nome 
di minatore industriale, nu uno che si dedichi alla elettricità con queiJo di 
cleltricista tecnico ; lo stuèlio~o di metallurgia a roler parlare propriamente è 
se mai un ingegnere metallurgista, un pratiCO di rniniere un ingegnere nllntntrio 
e•i un'elettricista un inge~ne!re e!Pttrote~nko . cci in tutti quc~ti di,·ersi rami 
deiJo studio delle scienze applic.ate. è impO~l-ibile ottenere un succe~o c:e Mn 
si cono-;ce a fondo l' inl!:egncria meccamca. 

l.o stesso si pub dire !ielle 3Jlplica7.ioni della chimica. 
l gio,•ani che aspirano a di \'entarl! clumici considerano generalmente i 

gmndi chimici comi! d··~li es~eri superiori e l' ingegneria n~eccanica in~ece 
coiJe sue macchine, fonrlcrie. ecc .. come al dtsotlo della dignità di nn chimico. 
lasciando 13 scuola ~ent~\ cono•~rne nulla t• senz.a naturaln ente t''"ttre in 

• 

• 
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grad() di unir assunti come direttori tli fabhridte od in CJUaltltHJtU.• :11tro 
uffirio rhe rirhie•la l'aJ•plicazionP della rhiuuca su l.nga scala. 

Io ho l'ORI>icint,, clei casi tll'i quali dci giol'ani, du• :\\0\ano molto lalth!o 
come chimici ma ignor.mlno complrtamente ogni n01.iono d1 itWt•gn<'tta. •i 
trovarono tutto nd un trotto chiamati <l ropria·o carirho di grande rr~pon~abilttt 
in piccole fabbriche di prodotti. dtimki, e natnmluH•nto In maggior puttt• di 
essi fe~o pt·•~ima rimdtn <' per qnt·sta ragionP molti uornint d'allan nr,li 
anni fa si rillut.:&l'ano di rrcdllrt! alla neces.siU& dd chuuici nelle manifatture. 

St! inll't'l' qut>-;ti triomni chimici fossero stati deglt ingegneri chimic1 1• Fe 
gli in"u~trinli are.:sero da J~<lrtc loro ricel'u!a 1111a sniTicicnle JH<'par;rziot& 
nelht in~:e~rwria mcccanic.t e nulln chimica, la combina t. ione a rrebbc potuto 
dare otti111 i risultati. 

Quanrlo si o>~ervi il campo enorme dolla manifattura, nou si pub fare a 
111~110 di pen..;.&re ehe lo sludi·> dell'ingegneria meccanica dorrebbe es.;erc a«.ai 
piìt !{enPr,&liunlo di quello che lo sin al prc~ente. Ho conMciulo dei dainuci 
i qn.11i non ;werano lltudialo ingegneria e che trol'nudosi dinanzi a I:H·ori 
Jlr,ltici riCA>nobbcro le loro deficienze e frequentarono un con:o di ingl'~ neria 
meccanica nelle ~cuole serali al fine di poter essere i n grado di applirare 
ron pNRtlo le loro cognizioni chimiche. 

Quando gli studenti hanno frcquentat~ un corso n•golare di ingegnelia 
chimica P~~i tlonebbero es~ere eqercitati prima di lasciare la scuola e nd 
modi pitl pralici nelle applicazioni della chimica, c nt>lla risoluzione di pro­
blemi ,Ji ingegneria. 

Quanto piìt numero;e di1•enwno le applicazioni della chimica, tanto ptù 
imt>Ortante P nec~;;~ario direnta lo studio della meccanica in unione <'On quello 
t!~lla chimica. l nostri istituti do,·rcbbero quindi prendere in serio l'~ame 
quP~lo nrgolllcnto e faro il possibil(l perchè i corsi eli ingegneria chimica t:~iar.o 
qunnlo Jliìt si pos.~a completi e perfetti: questo ò un dorere che essi hnnno 
,Ji fronte ai giorani che desiderano prend~Jrc posto con ~nccesso nel I!TBnde 
<'ampo della ingegneria chimica, e rerso i fabbricanti tlel nostro pal.'~e i quali 
fanno tutto il po~ibile per poter rh·alegginre <'On la concorrenza europ1a 
e pèr as.'ii••nrarsi una maggior eslcnqione di affari sul mercato mondialt>. 

-~~oli i tlci no~tri f.'lbbricanti accoglierebbero :t braccia aperte ingegnet i t'hi­
~111C~, che fos~ero perfettaT.nenle Jlrll)>nrnti ed in provn della loro ricono~rt'n7a 
~~ ntcngo _che sa1·ebbero dispo3Li di concorrere in larga misura nella spe~a 
ùt manlt·n11nento degli istituti. 

Gli i~tiluti dal canto loro donebhero ricercare quc~lo aiuto accogli(>ndo nel 
~empo ste~.:o tutti i suggerimenti pratici tendenti allo scopo di aiutarli nella 
1
struzionc e nella preparazione dci gio\'ani che donebbero diw,ulare degli 
utili ing(.lgneri chimici. 

L~ lP~nologia ~~_hi mica richiede dn sola una maggiore rarielà nPgli l!fudi 
applt~nl1 cl~e tnltl. gli.altri mmi della ingegnPrin presi insit>me: negli :tJlJ>3· 
recclu, u~alt n~ll~ mflmta raritdà dci processi chimici c metallurgici. 1 engono 
adOJ'<'n&lt tutta t metalli e tutte le leghe in tutte le rarietà che si po~Eono 

• 

' 

• 
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. . . . i di\·crsi materiali refraltnri acidi, basici, neutri e ,·ct,nficati, 
unagtn.~N • t_uttt d ,.·c·· dt' JlOrccllana la gomma, Il c oh, l a~falto, . l h retro e l ccran .. , , . l , 
pgn• wr a • l . lttlte le combitHt?.iom ed m tutte e ,orme, . l ed il cemen o, ecc., •n . l C • 
al e Ano, l" a c la migliore a bili là tecnica pos ;ono suggenre ne are !"d•: 
che la p m IC·. . end ere ~i bi l i nuo\'i processi. Per IIOler qmn ' 
glior._tre v_ecci~J ~lte~odt t !J<'l~ ~i quali ~~olvrre <tncsli difficili prohl<·~i,_l'inge: 
s-•e):(ltore t nnghor• ma Olia t . de conoscenza della azione degli acldt, degh 
gMru chimico deve avt>rt ~~~ ~a h~r.t;tto tutt~· le condizioni di ternpl'ratma e di 
alc.Jli e tlellc so;;tanze ~ lllntc a:- tutte le so:;tanzr note, le quali JIO -ono con 
• lubilìta, c la loro aztone "OJlT . ~ . - , . ,.: 
J~f!filto c-sPre impiegate nella est>cuztone di qm:stt proce . l. 

t ' 
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RASSEGNA BIBLIOGRAFICA 

I31BLIOGRAl!'I A. 

d 
~; ~·erErotu. - T.ts ]fnchincs à !!luce et lcs ap1,1icalions du 

ll.,.r.t . •· omard, ed. Pari~, HKH. {roid clatl$ l'Ili· 

Lo ste>'!to Nlitore dol libro d~l Witz · . del dott. Porrel il direttore del . . l SUl moto n a gas, ha pubblicato un laToro 
macchine a ghi~ccio e sullo app~IO:I~a ~ ~~ Glacr cl les imluslrics clu {roid sllll 
di 600 pagine con 200 lìgnr€', ù s c ~~o~l t n u~triali del freddo. Questo bel volome 
le applicazioni dol freddo in ~ui il ~o:; ~entot mtere~santo nella parte che riguarda 
sono raccolti uu gran numero di dati . or~e ò S)~Oclaln~e~to comp~tcnte . Io quesle 
sostanze alimentari. Precede un ra ,·d spenmcnlah .re~atiVI alla conservazione delle 
piò cono~riule, oo un rias..unto d 111' ~ceno~ dcscnlll\'0 dello macchine frigorifm 
Linde circa la conven ·,e n·~ d·,· l ~ a ~ s~usslone a vw:nuta fra Lorenz' Stetefeld t 
d 'd ... , ' Tv prlllCipali fi 'd' · · · , n c solforosa o l'anidri do carbonica. Ul ' Impiegati, l ammoniaca, l'ani· 

x r. 

• • 

• 
• 

fonmso ~tr la calltdra eli ·li\~::no ntlla ~toula normale rtmminilf di \mra. 

JL S INDACO 

in c~rr.lazione al drliùt'rato 16 scorso mano dd1a Giunl.'\ municip.,l~ per rro,·· 
nJ~ro lt•mporanNHn~nio alla Yac:mza d~lla catWdrn di di•e!,'llO m·lla Scuola nor· 

mal~ fc•mlllinill': ''i~li gli art. là ùella legge 12 luglio l89G soli' im;~gnam('uto ll(•lle Sroole nor· 
mali, 10 del rPgolam~uto qui in vigore dal loi;l per le ~cuole muniriJ•IIIi o 16 d~>lle 
tn()difi< azioni delih~>rat~> nel 1 S~•!l •' n~l 1!103 ai rl'gnlamenti scol:~~tici locali. gli 
atti t:l gio~'llo e ~2 luglio 1&~•s MI Ccm-iglio ci,·ir.o wll'organico del p~:rsonale 
d~l1:1 Scuola c ('olio rd:~tiYe nonlliJ r•tl an-rrt•m.e " gli art. 10 ,. 13 •Ielle predtUt\ 
mo<lifìcazioni ai r~>golamfnti scolnfltic:i: 

determina e notiflc a 

1) è aperto fino a tutù> ,...,ugno il pubbhco concon.o P"T la nùmin~ <1~1 pro· 
fr s~or~ di disegno Mlla ci'l'ica Scuola 110nnal~ ft·tnUJinill' compJ..t., • Couit·:<a Gin· 
SI wa 'fornielli Bollini " parl!ggi:\ta an~ gonrnalh•· (scur.la nonnalr (l sçoola 
complement.:m·) con stipendio di lire tnillecinqnecl'llto, C()Jl'obbligo anch~> d~ll'inF· · 
gnammto nelle cla~~i aggiunti' ~rnt'allr;; rctrihu7.il•ll'' sino al limite 111a~simo di 
orario st.'\bilito in or!..ranico di on• n:ntotto Htlimanali: 

2) gli aumenti ~~>ssennali allo "tiptndio r,·~tano fissati n~lla mi~ora stal•ilita 
dal Consiglio comunalo per dcliberationo 13 giugno 1881 : 

:~) quanto alla pensione di riposo vetri'\ applicato il regolamcnlAl municipale 
J•llr le pensioni apprc.vato per alti 2i noremurr c :H dicemhn• 1k!J!l d~l Conl'il,oiio 

comunalro: 
t) l'elett() non potrà tener~> n~ assnmH~ altri insrognam~nti in i-.cul)le pub· 

h.lichf' o l•rivato o altro ufficio :-enza ~~prc!'sa autoriz.ta1.ione pH iHritlo d ... n· .Auto· 

ntà municipale; 
f1) la nomi M sarà fatla dal ConAiglio comunale per tit~li o anche p('r c~am<>, 

tccondo quanto potrà poi stabilirsi: P~sa s'inlcndt'rà fatta P"r un anno e quindi pH un biennio in \ia di ~!-~ri· 
mfnto, dopo il qual tmnine l'cMto a'Tà diritto alla stahilità continuando in uflìcio 

con grado di reggente; 
e seguir<\ del resto ~otto l'ossenanz.'l delle l~ggi e dci regolamenti gtnerali 

• 

-
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• toeaU • di ogni altra distiOsizion~ tl~lla t~omptl<·nl•· .\utorit!L bUI!' uHitl•> irr 

concorso; 
6) l'fletto dona en\ru otto giorni dalln notiflcnziono llelhl nomìllll dirt11,. 

rame l'aectttalione ed aasumwro in1li scnizio col L v oltohrc v11nluro solto ~1m •nt 
di docadtnza In caso d'inadPmpimrnto; 

In tal euo potranno mantont>rsi '"alitli i risultati dt>l CQncorso p('r l'ulttri»rt 

nomina di 3osti1nzion~; 
1) n~l u•rmino predetto dol ao giugno dommno rass~:>gun111l a qucslll Mani· 

clpio, colla domanda in ~art:\ d;\ bollo d:\ scssnnla centt'simi, i titoli dì lr•gale alt .. 
Litazion~ all'ufficio messo a roncor30, l'atto di nascita ed i ccrliflralì dì cilt11din~nu 
italiana, tli condotta mornlo e ch·il(l. di sanìl.\ (\ coslituziono fi!'ica e d' innnuni\l 
penalt>, qu~sli tr& ultimi non ant~riori a tro mC!Ii di qucsl.'\ data. 

Dal ~lunicìpìo, ~ nprile 190-1. 

Il SitlllfiCO 

lng. CA RXE\' AM. CE"" RE 

L'Assessore perl'islrll:iotlc 
E. SrLn 

Tonno - Tip. Roux e Vlanna:o. 

Il Segrelal'io 
PATRlOLI 

fOJlUO • easa Editrice Nazionale R6UX e VIARENG6 - noHA 

Mun.u tnahhll ~'t atl • -------

1 
ptt(OI.4 t'l L OT>l < 1 f. l • 

Jug. J. l 'I'I! J; 'i )(\(,Jtl \1 

LA SICUREZZA E L' IGIENE DELL'OPERAIO NELL'INDUSTRIA 
l 1 ,,) in l" ~·•Jil tnolp• ihu tr ti flui rll• · •. lo in tdu, 1 •. 4. 

* Jug. 1.\l UO \'10Jti'SO 

e ASE E el TT À 6PERAIE 
S T UDIO TEON ICO-ECONOM I OO 

l 1 <!l. C Oh n t.lll l'l'O e D Fil H l t J t<. (n nh IlO in tol • J,. ! , 

Il PuiiCt·<·nlco 
H i\ i L 1 m eu i le 

Ol~nr~lo •lt·ll'lngl 'ucn· .\re hitetto O il il 
fJd l nJn 11 iu le. 

Prt_:o rl a/..~ona mento 
!teti.. l uio•w p •fil Ilo .~:\Itri pac i 

•uno 1 •. :!l """'' L. ao ;uwo J~. :w 
.\mrnini 1r. r,, . ~ , • • b CtJC&, ~ • ~hhmo. 

l'lagtgwia Ch ile t l~ \r!i lndu\1 riali 
l'anodico tecnico quinùicit•al~. 

l'•·~.o d',1bbonamenlo 
lidi. 1111110 L. :!0 1: tcro anor• 1 .. ~1 

l.'luucfJnl·•·•· luknish• 
RiTi·t.• q•tlntlic·llt.llc di l n,.;Cl;uerill ii!RUitArin. 

l'rt.;;JJ ,J' alJIJt>flQ m enro 
ltalir. anno L. 12 l ~lt•ro :tuno 1-. 1:;. 

Oirfl. Nl Alntn .. Vi l m \IOnO, 37 • T orino 

Hh·bta tli Al'ti~li(•ria e Genio 
P11bhlicaz:i JUC mcusilc. 
Prt::.o d'abboma~to 

ftdil\ nnuo L. :U t:strro nono L. :lO 
Dirt•t.icmu · Yia \ tril li, l~> • Homa. 

(~lua•m,lt" dd ;llnunl\1 
l'uiJhl\c:l \IOIIU IOCI• ile. 
J>razq d'uMonam1 'o 

Jt;\li' auuo L. • Unione l'ost-I t :umo L . IO. 
lto·tl. ed A IDIO •• r U1 ~. ç· ' • "r. "ti, t . ,\l tltmo. 

n t'' ne> GC:n<:t·n l t> 
d~ 

< htmit p m et a~pliq1le 
P11bbhuzcCll<t qlllndlçi nar~ 

l>lreuoro C. F. loabtrt 
l'rc:a d'.ol>:m~ontnl• 

l'•r1_81 25 fr . li>tftr 30 rr. 
l>lrvlono ed .\ nunlnitLr~ropno 

Huul,nrdl MaletherteJ, 115 
P In• 1M 

• 

•. ' ....... ,.. ... , .. 
Uhietfl 'l t-cni~ . • l l '' outi· • JlluuraiA 

l'u h hl itar.i Ollll H·tt i ma n a l e. 
J>rc.:;:O lf(t!J/,QI/U#/J{It/0 

h 1lin anu•, L. :3Q J:~t··ro anno r •. 88. 
Ht"d "'l .tuuu. • Pa 11.1.' t'1orolu io, 2 • Mil .. uo. 

ll t•\' t U' du 'l'•·•n·uil 
publloc r•:tr I:Oflice du '!'rn,llil de Belgiqut 

P!lrsic f!•UB lc·l! mois. 
Aoonr•trncml 

Uel~ti '1uu 2 ìr. l:nion f'oetale 4 (r. 
Hrmrlle$ · Huc •le la .i111itc. 21. 

llUJootoi('~Jiln :U ht C J'lU'il\ 
,. d Il• 

In iu;l m \liomlur~irbt t Mtlallor~irbf 
f'1 pulrl>lic:< il 1·11 ~'l di •·i.c~C\tn mc l'· 

Pre;w d' al,l.ona"''''W 
ltulir. 1111110 L. 20 l:.~~tc·ro AUIIO J,. 8Q. 

l>iHz. cJ Amm. • C11.c·u il•~ m C.· ' l'orino. 

L' lngeg nerlo Sonllarla 
p,, iodico to::cnito • igil'nieo illuott ;,lo 

A:S:SATA ;1:1\' l UL.. "trW "' L. 12 

l l ~ p l~() o w J ~ ~ .s () 
li. Mt~nn l'opol r• t li •!lrllt. 

AS):ATA .xu1 1 hkuadt &utt L. 6 

\1<1 '"'" •l~ twaalatho o l ''"" 1 rlòolld l . t l ••••• 

T0111'0 \i' l l r>O \l n• ? Hlllt:\0 
Jt'I:J,fl,/10 .,..rriVI O ll/U'IM 

REVUE INDUSTRI ELLE 
l•t<rn.lc t-11 1 t'llt i :• -1• ,to 

Jlor"IIOII Jl , ) l'l"\' 

p,.."'"" J abwnametlf•J 
l'nrigi 11 Belgio 2ii 11 • !Jirt~rl. u l~tuo30_fr 
11in•7.. (\Il .\ tnnl · ' ur4 t la l!llrl r• Il· Pnrce. 

-



• 

• 

, 

• 
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GALILEO FERRARIS 

1 T01uu1e di oltre ViO IIR!fhto t'llll molte lm•INioul, 

È (oue 11uuhl la piil import~mtu o pori\ ftCit•.ntitiea ?h~ 11lr~ei puLI.•Iitnll\ ·~· '1''~4li 
ultimi anni e per ~~~ atudlou tli el•!ttrotocmttt u eh upphcaXtOUI Ili• tirtdtr n· 
nate il ca;.U,ru dt un AV\'t•uimenl? itnp?r.t.mtt.au~o. In. •tu•···'" lc7;ionl iuf•tti 
eni tronranno uccolto il tr•oro d t COj.."llli!OIII c d1 &tu da la t h d111l ult11 tneutt 
del ctolebrl! sricnzi11to1 e tlll t·--c RCIJUÌstt•r•nno l•• piit ampi" nozioni di ••lttt ro 
tecnica 0 lo cogni~i6ni Jll'rcttnric per compréndc•:o tutt11 le op•·ré rign~t1hntt 
applicauioui t>lt'l tricho eh<' loro poss11 occorroro •h coneultnre. 

~ Dali H. ri\ ist ' f.'1-:ttUrMI4 

"' ~ L' reno: J,lro 1:) -<-

• 
Ing. G. MARTORELLI 

Le macchine a 
l 

vapore manne 
l ul• li citu 100 ••siat illt~lnlo 4• 500 4iueai a dJ 88 lmlt. 

Onu t('II11'A n11 Ollbl~t: ou. ::lh.\JU>JIO m !.LA MAIII!IA - 2• Eo•r-•o~e 

Bella eoaa dn\'vero chu 11 pochi s\nni di diat~uza un'opera, cho in commercio 
ule ,·enti lire, nbbia un" !CcondR edi:douc. - n <a•~o onora l'nutotc u nncbe 
il pac•e; ee dichi11ra il \'llloro dell'opera dirnO$Irs anche come le macchine m'· 
rine incomiueianei a ~tudiare a ea~a n ostr11. 

Prima dcll'operR del ~l artorclli mancawnrno eli un tratt .tt<J ,.ullc matccltinc, com· 
poato in italiano, e gli etudio•i ricorruvauo nll'opera del Sl'lllJOt, cho .!\aborre 
Soliani, compagno del ~lnrtorelli, aveva tradotto dall'origiunle inglcae per orrliue 
del Brin, allora miuistro. 

JA OK T.A BOLINA. 

20 Lire - l YOI. lu· i gr· . - Llro 20 

Ing. G. RUSSO 

l groao YOlume, eou oltre 500 disegni o tavole. 

OURA BOIUTTA I'~R OIIOII.W Df}l, MJNI81'J>It0 Df:Lf· A ~1AlU !-'A 

Queat'~pera ai aggiungerli 11 quella del ~[•trtorelli per addimoetrnre quali 
pr.ogreasa abbiano fatto gli atudi di in~egncrin nl\\'ale pr<' o di noi. Jl vAlore 
ICI~tlfico del teeto, la qunntitl atraordmaria delle figuro ottimamente disegnate 
e npr~dotte rendono queat'opera di una importanza o di unn ntilitl ccco&ionalt 
per co oro ebe al oeeupano di studi e di coetruzioni na.\•nli. 

... ,. Sarct pubblicato entro C anno t 90·J. >!o-
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.bso lV. 

A 
r 

Uf:l,l,l: SI ~U !~'l,l:, lll:l.I ,B A ltTl A l'l'W h\ TI! J\ 1.1/11\IWSTil U 

E II~I.I;'I~'SV.Iì~A ~~~TO IKU~~TIUAI.J: 

CO!' U:O: 
IIHI,I ,l11'Tl lW 1•1:0 1.1 AT I l IH.L Il • .I& Uiil' ll ll\DUSIRIAII: 

Il: JH H. t, t: 8CI' lll, ~: I!'IJI Jti11tiAI,I DI:!, llf!RNCl 

-
/. .1/ (}Il/ o l'l t: . 

L'A \'VU'il RFJ DEL"1.10'l'OHE •rER~li i':O • lT~ :'I{O'fOR~: lll DH "i~~.N.!':rcl~~ 

Lf'\U! DI TRA 'lil"'SIONE COY PO•lT).-; Dl PIO' :jbTE'U p?:~~f~~~OROm 

/1. tlaJib'fJlJI/8 tccnidu· t.J not izie i llllfltilriali. 

~;.~~~::.~~l~~~E~~t~!~~tGL~<f.~ t?~'!~t:~~~ ~ r:;F.~~[~A~~~~~~ 
IT.\ L l A ~A DI :f;D\JCA~IO~E A ST-LOUJS . . • . . • . 

t: Q\'IB - Jrt:('('.L...:IC.l - )IIT.J. L· 
NOTIZU L'\DG:-,TRI!\t.l - U.&l'TR.OCUilU CA - .. BF. 

LtP U. - ::J.L\'I'Il.&'t!OlO! ll\l~.&. 

Il/. !./ ÌI18Ct/f1a!111UJIO im/m;lria/e. 
L.ABOR \.T0 1U O DI CONTROLLO,~ DI PRO\"E 

TRTCO ~Ci-HCIPAT,Jo; Dl GRF.:·\OBl.E. 

D&I,L'ESE-RCIZ10 ELE'l'· 

l V. Nasse.f/ll ll bibJio.qralica. 
BJBLIOGRA F JA. l 
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Editori R O lJ X e Y l A l:t R X Go' l'oriuo 

OlB.EZIO~ E 
pr4•&&o tl Museo lndusttlale Italiano 

VIa Oop+iMI• l - T ,.noo 

• 

• 

A.M.\llNlSTRAZIONE 
pri'Mo gli Edllorl Roult e Viarentt 

Pluta Soll•rloo - Tonoo. 
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